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AWWCffÀTO 
Pfopt^na l'eéimaMone e l'organUnDotutone orfsUma della gtoventa e della elagae lavoraiHse 

L'avy. cav. Brosadala con-
fermafo presidente della 
Qlrezióne Diocesana e in­
signito delia Commenda. 

Col 15 m'aiggio u, s' scadeva il Presi­
dente della nostra Difemone Diocesana. 
l a noonima spetta poi" lo statalo a M^ons. 
ArciiveacDvo, e Moijs. Arcivescovo rieleg­
geva l'avv. Brosadola. " 

Noi siamo lieti di poter .—' per una in-
disopezifline — piibbltcaro la' bellissima 
Ietterà che • Mons, Arcivescovo dirigeva 
alla Direxiosie Diocesana. 

Udine, 13 Maggio 1914, -̂  
Onorevole Direzione Diocesana - Udine 
Scadendo a termini del regoìament}, 

dalh Presidenga della diremone diocesa­
na fili.tno avo, cav. Giuseppe Brosadola t 
dovendo provvedere alla nonàfia di cote-
sttf importantissima carica, credo dove­
roso e conveniente di rieleggere, come di 
'fatto rielegga, io «lesso cav. am>. Giiisep-
pe Brosa4ola. 

L'avv. Brosadola inerita infatti la no­
stra gratitudine per la st<a opera da parec­
chi anni prestata con inteUigensa attivi-
taà, con am^mrevà^e disinteresse, con ge­
nerosi sacrifìci. Merita poi anche Vinterc 
nostra fiducia, non solo per la sua cultu­
ra e le altre doti che lo distinguono, ma 
soprntiitta per la sua condotta integerrir 
ina, per lo spirito francamente religioso, 
per la cordiale e completa docilità ed ob-
bediensa alle direttive Pontificie e all-Ar 
civescovo, condisioii^' intHspensabiU per 
dirigere efficacemente e fruttnosoìnente 
l'a^on^ cattolica. 

Io spero che l'egregio aw. Brosadola 
'narra continuare a prestare alla miglior! 
delle come '['opera sua preziosa, 'riaccet­
tando -Jl tnandaig di diriger.e l'agiong cat­
tolica. , 

i o conforti la pastorale benedisionc 
dell'Arcivescovo pegno di quella' del Vi­
cario di Gesù Cristo e di Dio stesso. E 
la benedizione mia imparto con grafo a-
ìiimo all'intei'a Dìresione Diocesana del­
la gitale mi segno con affetto 

riconoscentìssima 
ANTONIO ANASTASIO - Arcivescovo. 

Di questa lettera .può esser* lieto l'avv. 
Brosadola e dobbiamo «ssere alteri pure 
iK». Eapr'assioini cosi cordiali e dì elogio 
•cosi alto al nostro Rresidente ci devono 
confortare e .spronar a seguirlo sul lavo-
<ro per la caosa di Dio e del popolo. 

* * * 
Ma qui non è tutto. 

Martedì • nei pomeriggio iS. E. Mons. 
Arcivescovo partecipava all'avv. Brosa­
dola ohe era stato insignito della com. 
menda dell'ordine di Smi Silvestro. 

L'umiiiisinio uomo mon ire fece. parola 
con alcuno, ' nja là notizia fu jjer poco na­
scosta. Si difìBuse e-noi Ifi portiamo' ai no­
stri lettori, perchè siamo certi che gioiran­
no cpn noi, ohe con noi si congratuleranno 
soll'uomo i l tetre ohe tanto fa per noi e 

I per la causa nostra, e che a noi sì uniranno 
nel .porgere al Papa e all'arcivoscovo di-
Btiiitiissiroe grazie per l'onore d ie esaitatido 
il comm. Brosadola, ritorna pure a noi. 

» i^% 

ili ili 
Col 16 Giugno si chiude il 

tempo stabilito dalla legge — a 
meno ohe non avvengano proro­
ghe come si è domandato — con­
cesso ai Comuni per chiedere 
l'autonomia scolastica. Noi insi­
stiamo ancora perchè i nostri 
amici Consiglieri facciano guan­
to abbiamo loro indicato più 
volte — e praticamente e breve­
mente — nell'ultimo numero — 
per le formalità prescritte dalla 
legge. ' 

In molti Comuni si è lavorato 
•t si è ottenuto : in parecchi Co­
muni non si è lavorato... e non 
si è ottenuto; in altri invece si 

•è molto lavorato e fn'ora non 

si 'è ottenuto nulla, perchè </era 
ohi metteva il bastone nelle ruòte 
uno dei soliti che si chiamano 
liberali e che cominciano col non 
lasciar Uberi gli altri di non 
pensarla come loro. Questi tali 
possono essere Sindaci, segretari 
0 tirapiedi eco: ecc. 

Noi ne mettiamo qui in mo­
stra qualeutto di guesti rnesseri, 
riconoscenti ai nostri amici, se ci 
manderanno il nome di altri. 

A S. Vito di Magagna chi fa 
un po' il prepotentello, per esem­
pio, è il segi:etario, Comunale 
che pretende sapere, quello che 
ma sa... 

A Lestizza invece chi mena 
pel naso il popolo è il Sindaco 
che non si cura di fare in modo 
che il voto dato dai Consiglieri^ 
fino da mesi fa, per l'autono­
mia sia rispettata. ' 

E potremmo continuare ma 
per questa vòlta basta. 

Intanto, perchè tutti questi 
Signori vanno predicando che se 
si passano le scuole allo Stato 
i Comuni guadagnano tutto e 
saranno serviti appuntino, con 
tutte le scuole che occorrono 
senza spender nulla, noi portiamo 
un esempio di un Comune, che 
ha già ceduto le scuole allo 
stato e che non ha proprio otte­
nuto nulla. 

L'esempio lo togliamo dalla 
rivista « l diritti della Scuola » 
organo dei maestri dell! Unione. 
Magistrale Nazionale e quindi 
non sospetto di simpatia 'verso 
l'autonomia scolastica. 

Nel n.o 85 dell'anno XV a 
pag. 194 si leggere : 

« A Portolongone si verifica 
un grave inconveniente; si ten­
gono cioè riunite classi tsoppo 
afFolate di alunni ohe andreb­
bero sdoppiate e che lo erano 
quando l'amministrazione di 
es»e si trovava alla,dipendenza 
dei comuni. E' il caso di dire; 
si stava meglio, quandi > si stava 
peggio! 

Sollecitata l'Autorità Scolasti­
ca a provvedere, essa rispose 
che non può, perchè non avreb­
be, modo di corrispondere agli 
insignapti l'aumento dei due 
quinti sullo stipendio, mentre 
la maggior spesa per gli sdop­
piamenti venne consolidata a 
carico dei cornimi. Come si Spie­
ga ciò ? » 

Capite ? I comuni pagano allo 
Stato le spese degli sdoppia­
menti, ma lo Stato non sdoppia 
le ̂ classi per non pagare i due 
quinti d'aumento. 

Cominciano le... delizie della 
cessione delle scuole allo Stato ; 
né vedremo di più,... carine. 

E per oggi, punto fermo. 

Jn giro p«l jHlondo 
ITALIA 

In una botte a Vignale ( Caisalc 
Morafwrato) è morto asfissiato Vascone 
Mario. Il Vascone era entrato nella botte 
per ipuliiiila; l'acido carbonico sviJuppalosi 
gJi ha tolto la vita. 

89 tmlioni dì aumento si è avuto ne] 
1913-13 nell'entrata delle gabelle. Hanno 
dato 713 rajlìoaii di utili. 

isooo bambini che avevano appena fatto 
la prima Conjuimone furono ricevuti do­
menica da! Papa nel Cortile *dt San Da-
masQ. 

Per altre un milmw di lire si Bono'pet-
dute a Napoli, Alcìini; ^truffatori. cos'tì'tuìti 
ki Società rubavano fiaMi Cassa Nazionale 
infortuni. Si sono fattìiujta citMiuantinadi 
arr«stJ. ' ' " ' } ' . 

Uha violenta grandinata ha distrutto a 
Savona quasi tutti i,raccolti ' -

In. 12 ore dup incendi sono scoppiati nel 
canapiifi'cio atiélOHÌtalliiiiio' a Ftìrratia. • iPare-' 
accertato,,che ,gli incendi, siano priminosi. 
fe ^abilimento fu tìhiuaó con danno iin-
nSpasódi numerose famiglie.' 
'^X^inqaanta chilograiftMi ài merletti ài se­

ta gravati dì foirtìs8ÌHl4%mana furono fir­
mati nelle vicinanze » #fOoSiò, ' PriinÈi di-
poter fermare la mterce'" di'contrariando !« 
guardie di finanza - dqivetterrf ' impegnare 
una lotta Sabfeuinosa. . 

Il Congresso dei ferrovieri cattòlici te­
nuto a Boilogna ebbe it^" splèndido risulta­
to. Per sede del futtjpycatlgresso si fissò 
Milano. • ' •''* 

II'Congresso dei deaeratici coiiifusio-
naU (massoni) tettuto^ a Soma ha avuto le 
adesioni idei Mtaistri Girf'élli, Rava e Mar­
tini. Ricordiamolo. • 

• 18500 lire in un plico flirono rubate al­
la Stazione di Siena,' Hiplico'cra nella cas­
sa forte della Stazione « conteneva la paga 
per gli operai. ' ' ; 
• Le lettere ferme «t poste che servono a 
relazioni illecite, speriamo che presto ab­
biamo nin regolamento,tìiolto severo. Il Mi­
nistro Riccio se i»e occupa seriamente, 

. / ; Prefetto di Nappli è stato telegrafica­
mente sospeso dall'ufiicip, perchè,non av«va 
saputo prevenire « reprimere . dhìassate 
fetiMentesche davanti 'al Consolato Au­
striaco. 

Dopo dodici giorni di burrasca approda­
rono nel porto di Bari due bilancelle da 
pesca. .Pur troppo dalte due barche erano 
scotaparse due persone che erano annega­

E S T I M O 
FRANCIA^ 

Vffkali tedeschi in .Francia — Un bi-
iplano tedesco che partecipava atte ma.no- 
vre di Metz, volò .poftando due, iuffic,ia;Iì, 
sopra il villaggio di ÌJoitioville in terrìto-
,riò : f,ranoeisei--• NatntalifteiH* .date -'-• î .pQco 
buon,} rapporti fra Frajiicia e 'Gérmaìiiia la 
cosa avirà uno strascicò grave. 

;, SPAGNA 
Lo sciopero marittimo. — Ixi sciopero 

marittinio corait»cia a <liveniiie estremamen­
te grave. Tutte le associazioni operaio 
dei porli fanno causa comuntf eon >i mac­
chinisti iC gli ufliclati; 140 operai non han­
no potuto riprendere serVizia Pare che il 
movimento di sciopero, si estenda anche 
ai porti dd Mairrooco, imnKiibilìzzanido ì ve­
lieri, T\itto il servizio postale con le ìsole 
Baleari e co"n l'Africa é ' interrotto. 1 

GERMANIA 
Due disastri limatori in Germania — 

Durante te gare per la coppa del Prìnci­
pe Enrico U tenente Kctlbe volando da Co­
lonia a Francoforte ha, fatto una caduta 
a Hockstein .presso Magonza probabilmen­
te in seguito ad una esplosione. L'avia­
tore e, rimasto incolume. ,11 tenente Rho-
de che si trovava a bordo come osserva­
tore è stato gravemente ferito. 

Pure in seguito alla esplosione dpi mo­
tore, un altro bipSpio che partecipava al-
JjB stesse gare è precipitato al suolo nelle 
vicimiinze di Pforzheim ed ha preso fuo­
co. Il tenente-Waltz ha! riportato leggere 
scottature. L'osservato're che lo accompa-
gnajv,a sottotenente Muller è morto. 

PERO 

Timori di torbidi. — La nomina del co-
lonello Oscar Benasides alla presidenza 
proiv/isoiria non è stata accettata dagli al­
tri candidati alla Presidenza della Repub­
blica ì quali ricusano dì ricouoscere il 
nuovo goveniio' ed hannta rivolto una pro­
testa al corpo dìpilomatiico. Regna grande 
iconifqisione. Si crede che lil malcontento 
[vada aumentando. Il coloneMo Oscar Be-j 
(nasì<ies è sostenuto'dall'esercito. 

MESSOCO 
Cannoniera federale affondata. — 

L'ammiraglio Maiyo riferisce che la can­
noniera federale «Vera Cruz» è stata 
affondata a Faraos nel fiume Paihuco. 

Non sì crede che il generale Huerta 
abbia intenzione di giuocane la sua ulti­
ma carta a Putìlba, La città dì Puelba è 
piena dì rivoluzionari in armi e si igno­
ra se si tratti idi ipairtigiani del generale 
Zapata o del generale Figiieres. 

SITATI UNITI 
La bandiera italiana oltraggiata. — 

L'ambasciatx>re d'Italia richiamò l'atten­
zione del segretario di Stato, Bryan, sul­
l'increscioso «nòdonte che sarebbe avve­
nuto a FìJadelIfia in occasione dclllla fimzìo-
ne religiosa in suffragio dei soldati degli 
Stati Uniti caduti a Vera Cruz in cui due 
marinai nord-amerìicatìi avrebbero calpe­
stata la bandiera italiana credendola mes­
sicana. Bryan assicurò lo ambasciatore, 
CIK i due marinai saranno puniti se rico­
nosciuti colpevoli. . , 

ATTENTI ! 
Che sono vicinale eiezioni.» 

W gingilo e luglio avranno luogo le ele­
zioni comùaiali per tutta l'Italia. L'abbia­
mo' già detto: non, bisogna dormire. Se. 
nel vostro Comune • comanda della buona 
gente, bisogna lavorare perchè ' gli avver­
sari non la spazzino' viaii ise non c'è del-
%'gente cóme sì ^cvè, bisfjgna muoversi 
per hiandarla à spasso e sostituirla con, 
4eÉ'altra, che dia migtiari garanzie, • Non 
k. una cosa " seoondaria Mnteressamentó 
dei .cattolici •per 1* .«tóioini. .Eh 1,. che se- ci 
fossimo «emjpre ' mossi con. disciplina oon 
avremmo-«uhiM certì,'colpì e 1« cose pub-
blicbe, specialmente in fatto a morale 
«non avrebbero avuto cosi la pt^gio. 

Sentit-e per esanupìo cosà scriveva qualche 
settimana fa l'Arcivescavo dì Parigi,' l i 
cattòlici ( M a città, proprio aSla vigilia 
delle elezioni: ^ 

P a r l a l 'Arc ivcsct tvo 
iLa forca e ktr sfcureisa. della patria, 

la sua prosperità interna e la sua influeth 
sa alt estero sono un giuoco. Una sene di 
scandali- è venuta ad affliggere profonda­
mente gli animi degli onesti, compromei-
tevdo la buona fama della Francia di­
nanzi al m^ndo, e dimostrando tutta la 
necessità di ristabilire nella questione de­
gli affari pubblici, il rispetto alla legge 
morale. Le nostre liberti religiose già 
cosi grandemente mut$ate^ sono fnisiac-
ciate. da nuovi attentati. Tutti questi moti­
vi spingono i buoni cittadini ad operare 
con un messo che. è loro offerto per di­
fendere gli interessi più. s.anti del nostro 
paese e farvi regnare di nuovo la pa'ce. 
Nell'uHima seduta del recente congresso 
aiocesano noi ricordavamo alle settemi­
la persóne riunite intorno a noi, •l'obbligo 
rigoroso di votare e votare bene, questo 
ripètiamo a tutti, oggi>. 

Ancora 
E non è tutto qui. Iiicailzando, l'Arciive. 

scovo aggiunge: ^ . . . 
« Occorre votare perchè, il diritto di 

voto mette a carico, di chiunque, lo possiede 
una parte di t^esponsabilità dei destini del 
pa^se,,, Astenersi dafl'esercìtare questo di­
ritto^ equivale .[0 rifiutare .'ed bene, pub-' 
blico 'un concorso che si è'in dovere di 
portargli, vate a dire^ rendersi colpevoli 
del' naie che si sarebbe potuto impedire. 
Occorre 'quindi- votare, votale. Occorre ri­
fiutare il vostro voto ai nefnifi della pàtria 
e della famiglia e ddrlo ad^ uomiki sui qua­
li si possa contare pìir sostenere 'queste 
gratuli cause od almeno, perchè non nuoc­
ciano od esse », , , 

'Questo sì dice parlar jctiaro. E' vero 
ch'C si trattava do'& Fi-aiqcia dove gli in-
tonessi della roUgione vaiòlo,alla peggi*?'; 
dove erario avvenuti gra'vi scandali da 
parte idi uomini aitoloca^; dove si svoJ-, 
geva la lotta per le elezjpnì politiche, ma 
amebe qui in Italia purtroppo non si sta 
njeglio; dì scandali polìtici, non ne manic,a, 
e le leiezioni ammiiiìstra'tiv,e, essendo ge­
nerali," assumono una importfCnza che non 

punto indifSerenite per , l'orientamento 
della vita ipolitica. Teniamolo bene in men­
te e vediajmo dì muo'vcrci ad istruire . gli 
«lettoiri e preparar le liste dì uomini no­
stri sicuiri ed attivi. 

'M. HI: Milli 
Il Lavorò ' di Yerorift nota;, , ' 
.Mentile'' li cailltolfci lìnitaixsifi'cftn/o Ovuni-

que il lavóro di àrganÌ!iza|;lotte dei pìcco­
li proprietari, constatiamo che la nohiina 
dalJ'ón,. Cottalfavi a , Sottogretatio all'A­
gricoltura è pei piccoli jiraprietarl ; 'una 
grande promessa. 

'Infatti l'on.' lOottiaifavì,̂ , quaiid'era sem­
plice deputato, calideggiàva presso l'ex-
Mìnistro dì Agricoltura e C'ommerdo* al­
cune proipostc, che l'ori. GioUttt. fonhiula-' 
,va,jn questi termini: 

— eseitnone da imposte. fondiarie dei 
terrfpi • direttamente coltivati dal proprìe-
toD^io quando l'imposta erariale principa­
le non ecceda le lire dieci e il proprietario 
non abbia allni redditi mobiliaH o fondia. 
rij eh? portino a pili di quattrocento lire 
imponibili il'reddito complessivo,; 

— esenzione da impatta dei fabbricali 
di reddito imponibile non superiore a li-, 
lire sessanta,^ -quando il fabbricato sia ,aii-
tato dai proprietario e gli altri,redditi di-,' 
questo non eccedano le lire quattrocento. ' 

— i terreni e i fabbricati esenti da impo­
ste, per effetto deUe disposi^orii. prece­
denti, debbono essere pure esenti'daUa tas­
sa di trasferimento di proprietà- a causa' 
di morte quando si tratti di successione in ' 
linea diretta tra ascendenti e discendenti, 

L'on), dotta^Sd -pur. iricclnosoendo che . 
le sudidett'e, proposte possono essere in pro­
grèsso di t«n,po,' anche raigliiorate, esorta­
va il Governo a tradurle in atto con la 
maggiore ' sollecitudine .possibile, come il 
primo .passo, sulla via dì un'efficaice tutela 
della piccola prcypriietà. ' 
I 'E, rivolgendosi al. Minis_tro Nìttì, al, ti­
tolare cioè di quello stes.so Dicastero, di 
cui egli hia ora assunto il Sottosegretario, 
cosi gli diceva: <Se il problema é grave, 
tanto più sarà meritevole l'opera ' 'nostra 
.risolvendolo, 

E credetelo: pi(ì che'd'un problema fi­
nanziario, si tratta d'un'alta questio'ne' so­
ciale e pàKtica, • ' ' ' 
, Tutti i buoni^ tutti coloro cui sorride un 

ideale di pace e di concordia sociale mi­
rano ad allontanare l'urto delle cla'ssi. 

Ebbene le falangi '• compatte, ' nùmero,-
se, disciplinate, tranquille,', epperò' forti, 
dei '•piccali''p'rBprietari saj-amó .queUe'^che 
•allontaneranno, per sempr'e, .quel giorno 
tcmtuto '4a quanti ^interessano al ftrogres--
sa civile e alla grandcsm della nostra Pa­
tria»,. • , 

iSagge parole queste, le quali danno af­
fidamento che ora, essendo l'on.' Cottafa-
vì a latere .del nuovo Ministro d'Agricol­
tura, provvedimenti legìslatiiri a dilesa e 
tutela della piccola proprietà saranno al 
più presto presenta*! dal Ministero di cui 
egli fa parte. 

. »<.M»»,*<»-*l,*-. 

H£S£.X.^IUZBIA -

drave latto a Tobruk 
Due morti e vari foriti 

Il .postale « Solferino » nella notte tra 
il 14 « 15 ha incagliato tra Berdia e Ras 
El Miher, a tre ohilomietri da terra. Al­
l'alba del 15, mentre una parte de!]ll'eq.ui-
paggìo e dei passeggieri sì imbarcaiva su 
dì un battello, ven.iva fatto segno a sca­
riche dì fucileria da parte di ribelli.' Ri-
maisero uccìsi il fuochista e 2 passeggeri. 
Il resto dei montati sul battello giunse sa­
rno a Tobruk. 

Le regie navi «Orione» e «Golfida», 
arrivate sul posto dell'ìnoaglio, hanno sai'-
vato gli altri paisseggeri di'erano rima­
sti a .botdo. Anche la regia nave « Bau-
san » ha ricevuto l'ordine dì recarsi in 
socconso e al tramonto raggiungerà la lo­
calità dall'incaglio. Le condizioni dei fe­
riti sono soddisfacenti II postale « Sol­
ferino » sì calcola .perduto. 

iSarà certo bene, d'ora in avanti, che 
con toipedìniere si proceda ad una più 
accurata e .continua sorveglianza delle co­
ste, specìal'mente sulla aona presso il con­
fine egiziano, dove l'occupazione costiera 
non è ancora completai così i ribelli vi han­
no senijpre alcuni campì importanti, co­
me quello di Defna, a dove si sviolge tut­
tora il contrabbando egiziaaio. 

CI PERDONIHO au mm se, causa 
la festa di aioved), abbiamo doimto 
uiticlpare la compslzione del gior­
nale e jftnìò rimandare alla prossima 
settim^a articoli a corrispondenze 
arrivateci in ritardo. 

Botte da qrbi 
'Un certo Padovani dì Nogar'a — uno 

dei tanti anitiicletiicall ' fegatosi. —. aveva 
insuiltato l'Arciprete idi N-ogara, e ne era 
stato querelato,, Leggete che capitò al fe­
gatoso Padovani ; lasciò la seguente 

DICHIARAZIONE. 
Verona, 5 maggio 1914. 

Io Padovani , Giuseppe fu .Domenico, 
possidente, di Noigara, .dichiaro dì deplo-
rame mei senso più'assoluto .di ayere pro-
nmiciato nel giorno 22 dicembre' 1913 sul, 
treno da Verona a Villafoanca, in presen­
za di varie ipersone, parole gravemente 
offensive all''ìndi'rizzo del M. R. Don 
-Tronchet Pietro, parroco dì-Nogara, e 
di avere -propalato nei riguardi, dello stes­
so fatti' gravemente diffamatori. 

.Ad onore d«lll vero oggi attesto cheta l i 
fatti scino completamente • cà.lumtiosi, ed 
effetto di puro e semplice spinto anticle­
ricale: mai sentii che il M. R. ÌDon Tron-
chet sì sia oomtinque macchiato di azio- ' 
ni m.eno <;he cornette sia come uomo, che 
come sacerdote, e .ne lo' ritengo anti com­
pletamente Incapace. 

E' pure falso che il sig. Magnaghi Ce­
sare mi abbia confidato qualche cosa sul 
conto del suddetto Don Tronchet duicainte 
il perìodo 'in cui 'fu Parroco a Pontepos-
saro, come è contrario al' vero che io ab­
bia in qualsiasi circostanza sfidato lo stes­
so sacerdote a querelarmi. 

Nelila querela che il M. R. Don Tron-
chel ha sporta contro dì me mi lia con­
cesso 3a facoltà dì .provare le mìe accuse: 
ma naturalmente dì tale facoltà non posso 
valermene, dovendo io .per primo .ricono­
scere onestamente la falsità delle accuse 
stesse e perciò mentre irìc<inosco la gravi­
tà della mìa azione, invoco dal mìo offeso 
un generoso perdono, anitorizzandolo a 
pubblicare a riparazione del suo onore e 
della sua riputazione anche sui giornali 
L'Adige, il Verona Fedele, il Gassettino 
od il Lavoro dì Verona ila presente mia 
di spontanea e doverosa dichiarazione, a 
mie spese, é su altri giomalli, se lo crede­
rà obbligandomi inoltre aBa rifusiione di 
tutte le a l t « apese giudiziali incontrate. 

£,to Giuseppe Padovani 
f,to Rossini Ciro, teste, 
f.to am. Luigi MomUni (iprocuratore del 

Don Tronchet), teste. , 

http://ma.no-


'MMf^^^'fi^SMì lft^f-^^W^PS^^iSPlt^^^^s®ll^lf?l^^ 

WilW 

|Ì|ÌÌ|ÌÌp|Ì: 

• ; ! (TOfeà# t ì t t i j ! : ; 5 i* f J{ , : : j ' ' / •••'.:JIMC: •••••'.•'"••, 
,;£(;;,̂ J|ÀJ*teÌ5'iri ;'.%?»tìaÌiaj;i'mpréitìitofc';:ÌA ; 

' **irtH:-3g3iVtSpren<lit(^^ì!^dMi.^Y.,^•>,^ ' • 
^ f 5 S È B | # A i G . ià^^;dilta':ìra;téllr; S^ctóier,^ 
l'^vlàstì-ìcatori. •••̂ '•. •^•'•v',•':',>,''t̂ v 
';à^ ;ÀQtìl SBRANA V^fi^aclvenlM ^<l'tt*'•'• 

!a/ 'GBliSEÌ*RI»CHÉtt • ii;:captìfflisfto;:/o-: 
'ì.ctììi jf'cte)';• piastréllatorér ~• ' "" 
';a' HNt-A-AlOUSSOM (Francia) Ja ditta 
':;,?<<?/-JÌi.Rècklitjhftu^rt.^ ' " , . , • 

Scio/icrt tóflf sono ìncòrao'. 
;A, BAB, KREUZNACH (Framcotorte sul 

Meno) 'fier viólaizioiie ' dì, tóntràttt» da 
Jltìite di quegli imprenditori'(tutti gli 

„:•• e d i l i ) . ' : : ', ••:•,'• " • " ' . ' ' • . ; . ' • 
A ' IHRHOIV'E. per conseguire ll'coatrat-
. to- 'Cpltettilyò . di lavoro •• (ipe'r ttitti gli 

' . e d i H ) . ; ' ' '• '". 

A COIJONIA sciopero dei copritetti, 
A TOSTiBriT sciop'eró di tutti gli::edili 

1 per la conquista della tariffa. > ' 
. A ; BRECHLAU; ' NEUGUTH :e SAM-

P O H t (presso :SiWochati) : scioiperi'paf-
^ziaÙidivftrsi;.. ' , ,':" ''., ' ' ' :' • 

A . CO'BLÈNZA sciopero .degli «tticrato-
y r i l : • ^. ' , . ' • ; , : : , . • • • ' . '•• ' • ' ' ; ' • ' • , ' 

/ collegiti: ilaUani• si litigano rigorasa-
•niente lohtani'dai. luoghi s eòlie ditte svin-
d ì e a t e . ' \ ' ' • ' : 

iiOfiZIE PI LAVORO 
I lavori aelMàrocco. 

La R, 'X,egàzianerd'Italìa a Tangeri co. 
nimvica che :n«il MairOK̂ co sano stati aggiu-
di<5jiti imnier(isi.4SÌinii. kvori pubblici stra­
dati, portualij^.ediili per oltre 53 milioni; 
inentre altri, per 6 milioni, saranrio àggiu-

, tìcàti coi .prtoi di maggio;: Questi lavori 
n)on; rajpprasentaiio che -una pifocolissnia 
pairte d^l .vasto .prograjmffna stabilito i r a i 
goyértii deB« zone 'protette ed il rappresen 

: tante del Sul'laino. ., • • : ' ': 
: Nel Marocconi nostri appailtaitori trtìve-
'rsslibero faciltnlénte.da .impiegane i loro ca­
pitali a buone' ootitciiziioni; anentre la ma­
no d'opera, itEdiana è .doercata, .per l'«secu-
ziijne delie opere "piiblKché è dei lavori pri­
vati, dagli; pressi iiniprendiitóri francése ed 

.ailicJie spagmtoU.; nella.sola'- Casablanca vi 
è :.drmaà .uioa colonia di :ottomila'italiani. \ 

, . .E'.'perà : da'eéonsigiiarsi, ainche per .qti.^-. 
' sta idealità, l.a."einlgrazione;senza':un con-, 
•.:traHo:dilayorOi..''perBvltìàT.e occupazioni ':e; 
'S^tói .linisufficiieaiti 'é ^yjrniprcaii^tenjti'gli in-' 

•; téi ;^i ..dàlia, ickiilonià-iatessa, .1. salali.^.i^^^ 
:giiati"ora .ai i nòstri operai: sono discreti;:• tfi-
-ritttd:'Sa!tit!0 dèi carOiviVere, re. .potranno cer-. 
:tH»ìitìite: miigliiorare, con'lo'.'svifappo 'dei la­
vori! da'iesegtjinsi.'v. •.;."' ",', ' ; . ; ' : ' 

£ffkÉpliaiiienìo M pwio d| Kon^a. 
•; l i .console 'dal portò di. Liiindra ha .deotso 
di spendere .ftel giro di sei anni la satniiia 
di.: t f miliorii. di. sterline .per ',miig!lioi-a>r.è le 
coitdizìonv di ìappródo dollè navi, di sbarco 
deàlé;'niércì e di raagazzinaggiio di c[uesfé, 
là : ptOgetito dei lavori comprende l'escava-
ziotiè:dl tre, igi-aiidi nuovi « dopfcs», ossia' 

• bacilli di .ancoraggio. Il maggiore tra.;'(tue-
,'stiì' aatà:' quello" di;:Sbadwa), il quailc-àyrà' 
una supenficie di 63 acri pd una: 'profondità 
dì, 37 (piedi.' In queisti «docks» potranno 

.'ancofa.rsi le navi 'più..grandi firi.ó!.ad :ora 
c.oètriUÌt«,.poithè 'i'ijngrèsSo avrà."uh!) 'ani-

: pi'ezza::di '3'5o :piÌ!édi, 'Anch'é i :'«4octe"»" die 
prenddiioi, il 'n<>me_ ddl "principe' Alberto (il 

. consorte dèlia ,Rjef irta Vittòria) saranno' njd 
doitipiati' per qiaa.«to 'riguarda ia lorq.attua-

'- le sùlpètififtìè, l'iriterd" i«npiaiito 'nl'oocanico 
sarà .riiiliovatià.peT facilitare ed àffrettai-e 

•:,Iti isbàrcò'.delle.'.mei^iV.''L:':•'., •'.. '•'.•,•,•,•::•• 
.'A Tilibiùryi,.verrà costruita' una.'.graiidé 

. sjazidiit tniarittiinià'::che permétterà di fare 
:'afBiiur,e,;a|l,,.ponto di Londra Iraotta,parteidèl 

i./moiviiiniento d i passèggem otte .fino ad ora si 
'è doivutio:tra«iurare pér.rmancanza -dì or-. 
,: gaitiizziaai'on^, di, mezzi' fierrqvia.ri';e; di • lo­

cali, adatti':: Aniche:'il còrso del. T'ataigine^^ 
.sua patitela valle dal Poiiite.dì liondra sarà 
inegUó' •«feletna.to, • rnantre .si adoipreranno 
dnaighe potentissinné per approfondire il let 

;to del',fiume.: Fin d'ora 3,500 operai sono: 
inìjpiegaf i in. tjttèsti ' lavori • di anjpliamènto 
del porto jdiiLpindra e: prlwa {cjiei.lis;..ope­
razioni dì di'ènàjggio e di éscavazian]e;rag-
giungtoo li'l loro massimo sviluppo il nunie-
ro di questi'Operai davrà.esser'e portato al­
meno a iseìimiita. 

Vn orfanotratto pea derelitti Italiani 
.̂, ,:,:a:'Parlgl, -, ^ . 

Dònna B.ioe Tittoni, la spos^ attiva e be­
nefica 'del nostro aimibaaciatore, alla gitale 
la coloma':ital!»ana; di Parigi: va-debitrice 
di taute ipohìU iihiziartive, laivora-in questo 
momento per trasdurre in realtà ttn suo 
'Sogn^ nobiliissimo.: 

Essa ha dècìsp;di isjiituiiie .pei ,piccc)li i-
:. taliiini di Parigi, senza! t«tto « seinza pane, 

«n orfanotrofio che .li salvi e l i^uichi. L.H 
idea generosa è oggi: vicima alla, sita rea-
li?Z!^»ioné. Per la costruzione .dei locali ne­
cessari .e 'per il loro arreda«nentp sono ne­
cessarie circa 200 mila llire e la sottosCri-
ziione lajjerta ha già : fruttato! n pochi mesi 
un ijua/rto dellia. somma. 

iS( può quinidi 'essere certi che fra poico 
n<^l^ cajpitale fraaicese mercè l'opera di 
•questa beuefiqa, dama sorgerà una uitilisBi-
«ta istitaziolnie. 

ieifiliMìiiifi.. 

^ ̂ ^'fii^''m!^6àMmtiei^:-'àià'. ixrci': 10.-
sono invitati tatti i ConsigUerl tora-
niaU della nostra Federazione Olora-
Blle ad una importantissima adunanza 
•aiÌM^1éifit.lfclÌÉÌB«'lll|'SiÌà' 

iiiiiii 
' ' ' : " " ' ' ^ ' : . ' " ' : • • ' • ' ' . ' : ' • V ' à ^ ' ^ " ' ; : . / ' : ; ' . ' • . : , , / 

' ' .--- Per ot,teix6iMalllk:Soiciétà.il:' 
re temji'òraite dì che iosa sj'iocòuipa :J'azió-
iiie'.'catìòlica;?''.' i.,;^-*. •: :.. 

iPct ottenere il'bansasere tctn'ponallc dèi-' 
là : società, l'aacMie cattolica, is'oocùipai ili 
particolar mWt» del giraode probioma, che. 
oggi vieii <iihiiainaito col nome d» <qìjestì.0» 
ne .sociale»..,, : •:•. ',••": '••:•;,,,,:.:.'. .,f5W' 
• — ' Ghe cosa «'diitande ipér'quiestìoinie:!,»n^ 
. c i a f c ? • ] ',"S ' . . i "" ' •': ••": '' ' , ' • '. '••"; ': ' 

•'Per, .q/ttrast»Olile ''So(ttU.e;s'i'nteiKfe: la. nxu-
faziioae- :déiltó isisitto 'Còonoiiiilco-socialfi, ' ' ac-,, 
cèntuatasi di molltò da c t r caun sècolo, e 
tutte te ii/eì:«ssiità, specialmeole delia clas­
se oiperala, ooti essa, ' cóliégate. L'a^r'6 
antàgCiiifemo'- di.':'dl'affie,•l'abisso tra.:K>iveri 
e nicchii, tra al t i 'cbàsSi; :ii'.BnpaV6t'imÉaito 
dal loeto mied» è l-e tiiiiserfe d'̂ sghi sorta 
sonioi (printipalft: vizi Oirgaùici .dc'llai m>stra 
sócìetàj : che sono oggetto, di .una, quéstio-: 
ile di irifartóa o d i riordlitiiairiienito' so'dak.. 

-—: 'G'ome 'può riusdre a quest'opera 
di .riforma :l'aziome caltoifei?: 

' -'Gol • 'procurare m tutti i modi l''&rganiz-
zaztoiie dal lavo'ijo: ed Iun'equa reparrizio-' 
ne: dèi suoi prodatti. .L'iinvenZliani ' dòlla, 
teonjic'ai .m'oderaia, :chè : V'eiin« man mano 
a,ssolg®ettaindo:là'matura: creatidd tf.acchi-
ne e vaponi .per mille usi, .e: rèndendo qui:-
di-quasi suipèrfluo il iavaro m'àauale, na: 
'Ptti-kolppo ipbitato : dei gl-aodi sconvrf'gir 
meniti, a)busi e yti-tìlazioni alle leggi di: gî ii-
s4i_zito « causati negiii tìpenà'Axi Hamenti 
spèsiso ®!U9ti!&mti.' 
" —Qual i altri fattori diedero origine ed̂  
aii®a> a q^^to. s/pùnótìo'pirdiblemai' . 

•Atte cause tnarteiiiali si'devono aiggiun-
gerie le cause tnpralì, tinai Cui, non ultima, 
l'iinidéibóliimento, 'C qria'Si "ditiet restinzitotoe, 
defflio spiiritó -oristiàtio oeUe dlassd ^ :lavóra -
Irici, te quali, 'feaiaprite dalle , sofferènze 
ed eccitate da:<iaiporioini:astuti e mlaliigjii, 
per difeiiidersi dalla ,itlinannide del caipita-
lisrao e 'dal siMemia! di •sfnrttaitn'ento, cer­
cano il rSmedid 'ail 'lèiró misi^ro: stento nellSe 
utopie :,del .coUiettiiviBnió e iwlle aberrazio-
bi'dell'affiairchia.: .: : , " .! i 
'; E 'omniè':JiJ6tea ::conseguie!n2a::di:;:;qlùesto 
inii'evioilitìefiio' di' i<£̂ e :*' di ^spirit'O^'crìstia--
fio, si'V.devé^ aniipatJter'a : .:ancjbe-::il:.. rila^^-' 
'teiito :de';:'cóstt*iiiì;'':ipa5«Sa dî  tanti inaili. •-
.:-.-^ Ma' aitlora Ìa.-.q'Uestidiie sociale è :solo 

'è<;0(i icHnicà:? '• , ' • . ' • :" , , : . . ' , :•'.'• .••; • ,• :• . :•• ' 

' 'Nov.la-'què'stidne'^'religiosa e :taorale, 
economica e;''àoDlaie', poiché non sii .fa so­
lo ̂ qiiìestibiiiis:''di' stoniàco, ma ':prifficipailinen-
'te questiipiiì^-di''a^iniu;: •quivi'l'^Àemento 
î odaiiê à̂ ebii'n'CO e il 'religiiìósdì morale, s'in-
treccìàh'O •.itituhaniienibe. .: 

~ Coinè c'emitra la religtione. e la ' mora-
je. .iiiel)razlî oni&''cà'ttòliòa!?, •. •' ;. . • ., . s •. • 
:'La'r*«giloittè''''e.,,'la morallie, c'eiitrauo n«|-

l'àaiotié cattbfliìcài come: fondaménto,' regoja 
'e iguida ciii 'ó^ni azione imiatiia-e civile; 
perohè scilo: da' 'q»Bste :si aipjJr'endomo/ le 
leggi eterne':'";della gnuBtizJa,'C deUrordine 
sociale; ' e'ipanchè in e'sse ' ai fcrqvai 'l'ele­
mento , àndiispetìisaibifc ; per condurne' il'aziì)-

•ne' cailtòlBjcià'.'|# Isicicxg'liere''cristt^Jiaiiiéiiite 
la qiues(;ióilie-':àocialie e :per;ireinid6rla:inlsìè-' 
me :idiaoea'' a sciogìiiiere, ' feilipemlenite tutte 
lé^vailbre, q.uasitioni'd'.indpIie • ir̂ liigioisài,. eco-
niòmica e'poliiticai'da :oui diipende la bra­
mata, rislojazioine, la salvézza e la pace 
delSai sociiièltàj' .. . • .: : 

• : • • ' • . " • • ' • • • . • . f f l , : v , ; • . ; : : • • . , • . . - . . , : . 

I làirots^ffÉI | e l eam^ 
— chi' dife,e::occti((iàirsi: dèli'aiiiotiié 'cat-

ioSica:?^.;;,'^:^:' '•:'•'':.''''^•:''''t'.:"-c '•''•: -y:• •'' 
: , Da' .quailbo abbiamo detto' fiiiora risulta 
•chiaro-ch'C pqaSanio,^-^ ^' taStvolta":: delibpflio! 
•.—• .oociiparsi.'dì, tale:'a'zÌ0'n '̂::ta,'ntO:,Ì.'Isaicért^: 
doti'.elianto :'l'i,laic|,'ìperSchè.ìtu!;tr:;po5^iW 
cooiperVre coin.'Ja scienza,.;e;coji^lavoro''aliai 
restuuiràzioiiiie: della.' vita sodiàile :crti'6tia4a 
e portaire i frtjtti.deli.teo Sitiudioie-idell^^ 
loro' oaperienza:"'èiitranido:.iiielila vita ::j«iitì; 
bUca S,^, j|injii{«rogTOinW#d|',>de^iKiérJiz^^^ 
e ist.iifcu'»d<ii;<|uel'Ie::''a#tìcia*6m. .'cajttolfpjttl, 
che .più 'si :cBnÌanno:;a«:;,bisogiiii dèi 9Ìnè#i 

".UioghiiV',:'., ' l ' v : ' ' • ' ,".-.-'.'^."''.*-^!''- • ^ ' • ' Ì 8 i 

ir— l i saiòerdóte ha veramejjrbc 'ii dovere 
di qiootiiparsS,di queste quostiioini? 

Si, perchè egli in noane pnaprio della 
iChìiésài e -io virtù de) 'SUo mtniisit'ero, ha'.iil 
dorvere di iii'vilgilar'e tutrtì i , raipponti soda­
li e tutte le quBStiioinj della vite coll«tóv:a, 
per oercai-e t trionfo della verità, delia 
gi'USitizàa è della carità, ipoìicSiè ila vita iso-
ciale dev'essere ctiistjaiiia conile Javi tà pri­
vata.' • ..:• , ••̂  • • '•. 

— :E.*'il̂  sacerdote itiOTitìccedie così i li­
miti del/la sua mtei«ne e d # suo mini-
sitero?.:, , .•. : .-

No; il s^^erdote nom 'ecòode tal/i liniiti, 
perdwi anch'egli è cittadino come tutti 
gli altri e deve quiAdi .'godere de' medesi-
iiiii dinitti; pdi petichè il ifine tiltimp dell'a­
zione cattòlica:è qweHo' che specifica il suo 
lavoro e la sua missione e la giustifica 
quindi piiananiieote. Infili» .perchè niuno 
piti :d«!l sacjatidoite, il quale, secoiiido fe-
apresSione evangelica, -r- è luce e sale dalla 
terra — può e <fove conoolri'eire e cooperare 
alte prosperità, teirpem, in fiuaotu questa 
è mejizo a coinsègiutne l'eterna felicil'à, 
' (continua) . Erto da PeUtlis. 

'iKMa0È^SUMI^^ 

si : s\!dlBeClbiii)mi;esso.,a3CiiriGfc 
.©Oli :'I*aiiwiihpi5Ka)is',l^i&*c 
jciSMi^^iir'è^I)pllaiid?ÌSSf»Si^^o^ 
imguÈtì' :iainÌ5edìifi3!M»llèsiteii^ :dèl' 
.rk^zi».M.i3ellin&;.B*stiiw>tdi':!'jtgtó 
.iettòrr: rlboirde)raflàiji'ìf;fatóo:i;:''avto 
Ì5nli,. sera; del • <liceinbrie iiscoi'so.f ;Atóinl ra­
gazzi:.: Woleslavàinotte persóne i che;-si^tro­
vavano jàelìa::Cartònica {del'icappètlàriò ;pcr' 
prepararsi àiicstììti .sacri,'iitiègneridòila:lu-
ce elettrica e diisèurbaindo con, grida's.con 
fisch'i.;:!!.;cappellairìò,: usctto'.t-èdangul j •a-.: 
gizzi che; si, .squagliartM» ; ap'proifiittatidp 
delle .tenèbre. 1%li ' li i't-incòrse : « presone 
uno tal presentò ai Parr-o^ò il quale àtava 
allora per rincasare irichiedendolò -, ideila: 
'debita aminònìzion'C. ÌliParfodaii!ò-Rminib.«i 
eonie : d i dovere, (e y edètido che il f aìiciutlo 
---:da Vero .monello,—i^:lAstìlentlya.'gti.iiÌa~ 
sciò aindarei due..;Scliiafìfi:;Jion " .ecqedèntii,. 
tinitti.dj uina;p.aU.rna ainmoiniziònè. i :. 

I genitori: anziché correggere i! .ragaz»; 
zo:è aijimoniriò lo spòrsero: quercia .cbintro: 
iti^i^ppellano, prti visto che qttestii nòti, 
c'entrava per Uiullaii deliunciairoitio anche li, 
Parroco. .E .ambedue j . Sacerdoti! i^ri: do-, 
vetterb;comparire:;din8iizi:,il;gitidicè a ri­
spondere del .delìttpi lord ascritto. . 

Ì>on Ribis,in iidierizaconifèrmo il fatto 
e se he.assiime onestaniente.e fràjicainort-
.te-Ià responsabilità. -Don iGat'tèspóiiòii po-i, 
Ite, far allro:cbè;'star,'a .seiitiirè; ' malgrado 
il... piò desiderio di quaicund che avrebbe 
voluto vederlo: in diversa : posizione, Fl-
inito r'intérròga,toi;io i'òvv.iGelòtlt, dèlia P. 
:G.' dettò a, ̂ térbaleila.iseguènitè onorerolis-. 
: s i m à I 

DIGBIÀRASaiONE 
. Beliina Agostino -^agendo a nome e 
per cónto del ininor figlio — stilla dichia­
ratone del Reverèndissimo;, Parroco di 
Ventoke don Faustino RibiSf 

ritenuto!che net,fatto a lui addebitata 
deve riscontrarsi' il /ine di correggere an-, 
siche quello diXeders, dichiara di. recede-' 
re' dalleqncrele spòrte— riconoscendo nei 
due sacerdoti don Ribis e don Gattesco la 
perfetta- eorre-ttessa e- onorabilità come 
dttaditfi e ^ come educatori. Nei riguardi 
delle ipese troveranno àppHcasione gli ar­
ticoli 429 i<,i p.'in reiasione al i6t p. p. C.• 
P.P. (assunzione dei pi^atnénto delle spe­
se :Ha parte dèi'Qnerelante), 

Ci corigratuliàioo, vivainente coti i due 
car!ssiim...',,iiiiputati:*è:b(M.\Ìi lóro difensori 
ayv; MarioiPetfoello dii'Udine e; Luciaiio: 
F,atitonii di Geinc>na.,,iLa;;Soiuzitìnei,, oltfe^ 
,ché ;̂ 'essere, oiic>rey^lÌ9siiu'ai..sèrvir,à, i,sperif^r 
rii'b|.'di' •ÌèzioUèipèr.:ir).oÌti. :, ' . :' • i -, 

' , : ' ' •, • '• ';•.'•.:•••'••aV'Amy-', 

Ferretopas 
I Don Fortunato, Molina'ro :è stato appe-i 

ila iiji anno ad Ovaro.: In questo ristret-
tiissimo tèmpo icon lavoro intenso, i ostina­
to, audace e che,a taluno sembrò temerà­
rio ipòntòisu : il campanile .fino ali; corni'-' 
cioiic della celila .campanària. 

Se he arido; fii, un condogUo per tutti, 
e un enigina per molti. Ando, quando l'o­
pera sua imiponèva la stimai a tutti. Andò 
jna il suo .passaggio non fuiuna raffica^ co­
me ipòtrebbe sembrare j fit una, sosta" tran­
quilla e salutare che .scosse l'indiflerenza 
religiosa eiinocn!òi.à-:questo ipopoto,.,che 
pur è'ib'uono, ipairte.(lei :Suò fervóre caimo, 
del suo zelo plàcido/:;L'ainn'0 dì dimora di| 
D'ón Molinàro è già 'Scblpito nel cuore de-: 
gli ov'àresi iscdlpito'iihdelebilraente. i 
: ' Ma.,^uo dei !pr,iriiJ:'piìi,belS'che .possa,fa-, 
•:'ré Diòad iù i ipopoldibùòno' si è, di .rtiandat-
,gli })r.ett buaiii. Si : ritirò I Don Fortunato: 
icredettero.àicuni'iàiB.'ii .vuotò fdriiiàtoiiion 
'fosse possibile r.ienipir«; moltissimi : orcr 
idettero 'che .qualtnìiue .sostituzione: fosse i-
fiadèguàlal Mainim ,fu così : ipoii Giórgis... 
'Nòni proseguo, perchè le lodi> -ainchè m'eri-
tate, ,'póssòho senìbra're' se .fî equentii, .làdu-
làzioni. A quel tàiSi'p'èrò, che vòltó .ddmain-
dàre se la «"Troniba dì Gerico» abbia ah-

,'coraiddla:.pait'ina,;,.la «'l'romba diiiGeri-
iCOs^rlsponde che .ine ha ancora.^jjipltissi-
J'ma-'e',.̂ : anche 'per iliii se la. merita...i 
'il.Ièri non meno,cl:i!,duecenW,p9rspne la-
, yidràvàno per (^ari'pà're .e, ipott'arei', grava e, 
sabbia per . il lóroicampanìle, che fra. non 

jmgilto'.'s'ara ultji{p.f^s',':'Era.., queste, dùcento 
persone "se ne triivà'v.aiio di tutte le età:,; e 
idi tuWe le'qualità:i;'fanciullì che saltei;a,va-

tò, -e' siiarnazzàivajno. :.è ridevano, donnei(.̂ 1*1 
ulte: ohe ri«nprQyèravano ,.i, fatiqiitllii qjie; 

anelavano fuòri sentiero, veccliietts. elle 
biàsicavaiio preghiare interrotte .dì tanto 
in tanto da lunghi e:siibillanti sospiri. .Que­
ste ultime «ràno sóle,, le' penuitiine .a .paia, 
le .gi^itiette a fròtte, i ragazzi (poi,,, co­
me I volevano, ina ; sempre lointaoi , dalle 
mani'pès'ainit.i. ' : •„. -• 
li Devo troncare peCch'è mi.si riferisce in. 
questo momento clie istan<>tte 

ladri sai^lIegM 
iiinnò forzato k i porta del .piccolo Santua­
rio di Loreto della iVIuina, asiportaiido le 
passette per,le Iieniiosine, gettando a terra 
dei svasi di fiori e montando •coH le scarpe 
sulla mensa dell'altare. 
;>; , .'Laitromba di'Gerico, 

' C A R J Ù I ^ O • 

Una bonifica 
i II Ministro dei .Lavori iPiubbfici h» di­
sposto che .sianoi ^ippaltati 5 .tayari per la 
bdnófica dei jtornaii .paludosi ini, sinistra 
déJlo Zellina in Provincia di Udine. Il 
te'fritoria. da Bonifioare va dall'abitato di 
Carlino alta bonifica di Planìs. 

,i|i#ii;Éi<|Ìiifcv(||irM 
; JsitìniiiifiigiMij^lis^S^iiè iS&llftSi Jvfe(*fei;?;iiî i!̂  
•i?(̂ i(K> ; .IÌrii<aÌt>Jft':ft7::(iij^^ 
rè' •d#i;ii6iJcorSiii!?K|i5stì* 
•É^uòé^timi^akj^è--rhdv^^ 
ich'ei.sì.'^priMèiiiisyèoili^vli^iWà&MisHòili^di.i 
•caitoilicà,iiiàiìewto:;)chéiiinon;0^ 
c&ìwii'l 'iite&^^"^e«rafc.;|-;di^li;.^ 
ma':%, tìrboscraito.1 interesse.'.:.i::ilèii-(jrc)j^iò 
parfito;-'è :'.p6tèiòii gliitìitiore; sìil:;ilàbbr^ 
satiitò:iioÌiè,i,vòi^i(BbS imàiidaraii.àlìai''n 
',isliti4iptjéi:;.Vv;'l;;••...£:;i:?;0 'i,./!'.'i;:.'f ..•,ii;ili.:'l" 

La: iCàto:,: non':dofflattdai;.il'apì)ròva.ziònie 
di'qijèlii|jobliÌ 'éiie .'ttoh 'àìodettainò.-l'àipp'èlla»' 
Ilvo,: di cattòlici, ie :basta idi essère àècétta, 
.alila popolazione : che,- esclusi quei .pochi, è 
cattolica, ifi che-aia bene accolta,icoóiè Una 
.istituzione >£>r.ovy,idenzi'»Ìê  ilo iprova :il:fàt-, 
to che òggi raggiiunge il inumerò di So, 
soci ed;ha il capitale diiL. 24000: e soci; 
è i'SJapiìtal*: 'trescona •ógni 'giorno senza': aJ-
cun.i laivòro, i i^i; proipagajida, i . Il ; corrispon­
dènte. dèKa- ftìiwo vorrebbe che non fos-
s.e:'coiii'f'6ssionalè, (in yenìtà la tioiifesaio-
.lialità si'ridtìce ia-poco), mjui.iiòn^ sa'-oheise 
•noivi .è .còuféssipniàle -, diventai.,- settaria? 
V'uòìè uil •«seìnpio?"i'Bccolo'; • ' ; 

•.Lai Società''G>péra.ìa;'i^a«(i^ idi Poiitebr 
.bai e.bbè. a ip|ci(mò(òrii 1 i préi(, a quanitoisi' 
idÌbe';''iJoi''ìu;fa'tJiaii neutrali perchè non dO'̂  
vèva;iàyÌ6i''è .Jiessuin;colòre,i'pi;à; pare as­
suma,'Un i'colore per; 16' ^ètio'.àinticlericalé, 
Ivifetiti,''nòni è .forse "vero ,ciie:,• lùnò d'ei.. 
nòs't'ì'i prepósti,; parlaindo in UiSài circostan-:. 
za-.solènne; fuori d i Pontebba.lienne un di-
sooraó, ainonic dèlia 'Società, i'cpndiitp idei: 
più bel sale ' 'anticlericale?' M.a .si iraocònlai 
'che, l'penti'tjd subito doiia, pi-ègi corr^pon-
.dentt.:dèt 'gio,rnalii à tacere .di i.<iii>sl.,sale,, 
perchè i offèndeva il sèntranentó di' qtiasi 
tutti.'"gli'iòpemi.ddiìa':SO'Cietà,:''.èd. avrebbe 
•prodotta.; unài briitta.' im5>ressiònè;'a': Pon­
tebba. .Ber noi dunque queste listituzioiiì, se 
non soh'O 'óonfeésiomali, sòiìo i o diivèntàno 
.settarie.': '..''-i " , - ' ' ' ' . -.i, - • • 

.11 còririspohdentie della Pairià dice, che 
la Cassa ; noti è .necessaria, perchè esiste 
già i da 20, anni una istituzione di questo' 
genere, a Pontebba ;: ma, qui a ; Pontebba 
nessiiiiò loisa, Égli dice a,nche chs i preti 
sono' gli ùltirnii ad locciiparsi dì' queste istì-
tuzioiii, e.ci meravigliamo,che non abbia 
ispiggiunto, per,idimosfrare leisuè cognizio­
ne storica, :che i: preti I hanno saputo 'solò 
inventare'i roghiè le iaiquisìziònil ;: :: 

Ma vorrebbe quel sigttlore/.iesserei tanto 
gentile di direi ròrigìne, cdl'la storia alla 
ùìàUò, di 'tette le istituzioni umanitarie 
che'.sorsero prima: d'ora, 1 quando gli enti 
pubblici alle miserie, umane iioh pensaya-
liò?' iNoi i siaiiri'o dispósti- ai>foÌTOÌ'rgÌi qiial-': 
Che eleiico'dèlie I opèréi: 'chei inacqneirò, ' dal 
iprincipio religióso «.dai prèti. 

.•.;,î -:"i '.•.'.;.i •-,;,' '; 'jXiacENTp'i.i•; 
Desideri e progetti di ìtiyori pubblici 

Intorno a corti lagni dcl'.pubblico ci sia­
mo 'injformati è siippiamo:;che 11' progetto 
del. maooBo è predisposto e la costruzione 
presentandosi falcile in via i6.iij!»nziarla, per 
le, entrate che porta i.l'istituzìaniei'esecu-; 
zióneidel .progetto non potrai tardare; poi 
l'amministrazione che ha già deliberato iuu 
aumento di circaitrenta lampad'e jwllai i l-
luanànazione pfU'biblica ha anche posto allo 
studio già 'cia un tèmpo l'ithipiauto di ^IcuUi 
smaltitoi- è''lai sistemazion'è: delitpatto di' 
strada 'fra le case Pivid'oriie Missiftihi. 

•;'iCANÀLi'DEL •FERRO "'i^'S: . 
^̂̂̂̂  ; j ^ i 

;: Leggiamo '.nellai''f?a*n(i:'; •! •- • ; 
. L e autorità ..Gamunaii .ed il ; Vieterinarioi 
'consorziale i'ìi)jì-'Trey'isan stanilo prenden­
do severi accordi perchè il prossimo tra-
,*iferini'e'ni:ói;del bestìa«ie 'bovino'iaillie se­
di estive d'alpeggio ia.vvieiiga da Comune 
a 'Corìiune seccai4o lei norme emanate dai 
miniis'tero. Sono state diramatcì numerose 
•circotari; ai tutte "le i località interessate 
i perchè venig.ano prenotati gli animali itìel-
iil'Ufficioii'Comuttiale; che deve ooffnpilarè ap­
pòsito icfenco da, passare; 1 1̂ .Y'éterinario 

''pèr"ia'yisifà.i'i'^ ,:':' ", i ' i : ' . ' ' ';: 
ÌQ consta'che'netiteni'Pò in cuiiisi svolgè..^ 

rà codesto ,;^iiovimento,. cioè itiella?prima 
pi'età di 'giugno; appòsite, isezionii sanitàrie 
sàraiiiio iisfituite nella .'Gamia i e • iteV 'Ca­
nal del Ferro,;etutt« le mandrie nonché i 
capi isolati subiranno un 'oontrallpidd do-
'cutniétvti sanitari .di scorta. p;urante i me­
si idi'ajlpeggìo.i' pàscoli .,̂ :iran:nó 'ispeziona­
ti e gili animali saranno sottapostà ad un 
riuovo -esame sanitario e ad una e|enca-

'zione speciale con gli eltenchi ' d'oiiigiri«. 
iGli ainhiuali; pòi che 1 fossero ipresentati 

dì icertìificaijo comprovanti l'iavyienuta visi­
ta veterinaria, oiltre le oontràvvcnsiòni d i 
legge; a carico' dei pr^prietarii, saranno 

.'resipi'iiti alle stallie,di provenìenea.,. 
I Comuni è .l'egregio . Vèteriinério del 

.CanaJ del Fierro,' riconoscendo la grande 
utilità e nabessità , di .osservare i giusti 
proivviedJnientiì del lyl'ini^ero e consci 
dellia igrandissinia i<nporta)i,zaiohe per.'que­
sta izona, i in cui nel periodò, dell'alpeggio 
si sp'òstaino ìnilàliaia dì capii di bestiame, 
hanno già iniziatala loro, opera attiva .p.er 
facilitare la .còmplieta .osservanza dilla 

Nella tèrza dèc,aide al oorr. mesei l'in-
faticalbile yéterìnirìò dott. Trevisan ini-
zierà'uni girò per le numerose borgate di 
questo niàndanièntò e compirà 'le visite che 
saranno totalmente gratuite per ,le ipopo-
lazioni. 
. Si può dunque avere 'la certezzji che per 
il buon V'olere di tutti gli inferessati il Ca­
nali del Ferro, Tinrarrà immune da malat­
tie contoiglose, ed il perìcolo di, utia difu-
sioiie di nìòrhi sarà 'escluso mieroè la,sal­
vaguardia deEa sanità zooiatrica. 

'vÌ^(hitéjMsiiÌ!Èéìy$ììf^òìì^ 
']>^tl»|^ìi4aisHio^Ìì^efra|ii& 
<biì«tvjìift«^fi1iStì«jiW^ 
'dà'iàiSii'ii^^éilìiKìiìfàipgf^è'S ' '^P ''ÌMàlf* 
'MWi^Mp0m9§^i$SMéf!^iWv0BK 
idBl!a;;.s^|TOti^)«teiH^ 

>)à(ìsi'i'dpptpMti*i»®jj|piS^^ . I 
'l?^S.;iii},fi;v3i;;|':a'^IÌ^ 

i ':;:;''i:S*#«K'l|-:ftiP'^AÌ^ 
in -|Còrisiglto,..-'i©«ìunàlèV.'f.Ui:"ap'î ^̂  
i hahiimitki-: l'iiJìiìéiiaie;; dèii!S:f1^^ ii i 
Ì^linaiìtìyàÌitteÌ^;pimò;'iii:ifeirroyM 1. 
iProiyiiiciìijtliJ'lljdtó.ijSilè;^^ 
•neai $'.'• ,(jiÒiSaitòi:idiJiMàrizànò»PainiS 
•,-1 •• >ii'..;.^•iiiiili;.-,''li'-fejWMA«ifiéGei.'•-•|• 
in •fr"àziimè';dii,iS,..ill#urp, Muradori'MaiH^; 
di. anni, 62: méntre'aissisteva la nipple .aèa"!' 
hizzanitè .ièaxidè-iia • '-terrà i iiiòiia.ii iBòchi!.,mi- . 
nuti;.dopQ.,niòrìvà: anche''lk-ijipote/,i;i^^ 

i--'..'î V.i' '-'•].• ivV'.i..'--':.'-i"'' 'l'i. ;Ài..te!l-VOLTO-';::^ 
Nella sèdtttà 1 dèi "'Corisig:]ioiiiCoiinUinàlè- icóri"'• 
voti. :i6 i.sù, t8 votatytì fu nominafe: à'-tiwdi-
cp còtidòtto :-|'utticò laspiraiite'. riniasioii'dot-
tor Ebhài-dt.;Enrico àttuailtnieniteiiài'pasia' 
no di 'Pòrde'narie. -Stì. proposta' del • oah.si^ ' 
gllereiM'Oretti,i'ìl Consiglici', approvò!un'vò^: 
to di plauso ed;un r.ÌHgrazia»n.érito":'àluiÌe-
dióo interinate doti.i Tillirig il; quale di-
simipagnò conizelo ed intallig'enzai.iìàii'sua i 
arte ;iri raOido da procacciarsi, la stima: d e t i| 
l'intera popolazione,. 1 i . i ' i i i^fc;.:. 

i.- ' ' A •VIILÌLA'ORBA'(Pasian' Sèhiay;)' 'i 
hanno'razziato parécchi 'iipollai, iVii'tttniè: ' 
famiglia,; Angelo Splzzàni, 6. gailinfci del ' 
valore di .isftrèr'famiglia di Antonio To-
iMttti,, 16 iicondanno di L, go; quèt|à: di 
Anna iipàmianì,ii7, p9r.,L. iai ; e queilà idi 
Damiani ,'Valentino 8. per iuria ventina di 1 
l i r e . i ^ . . • - . ' • ' - ' ' • . • . ' . ';• ii.'i'..,' .il 

" i " '.•••' . ; ; ; A C O D R Ò I P O ' ' 

,è giunta ..hiotizia- da Vicenza che è statò. 
'ricpvei-atò helimanicomiòdii quelli città i 
il soldato Èraripcscopanus?! di Codfoipò;' 
ddl ?.o artiglieria' da• caropagina,, Da cinque 
giorni i il .poivero - giovane • l'dava t.isegni ', 
di alienazione mentale, afflitta specialineti-
tc. da mania'r.éligk>sa;i ' . ' • ;,a.o'r . 

'. A' FLAIBAltt) 4 
si è, tepufo un : comizio i movimentato -per 
cMeder il 'miglìòramento;id«l seirvizia".'ifio-
stale. Ch.i. ebbe, la ipeggioifu i tmiiDi -Miar-
tin che fu più - volte, interrótto per le.slie 1 
proposte V'òlièrido Ila conigiiinzionè postal'i 
con Gisternà anziché con Gòdròipo e .il 
telèfono' anziché il telegrafò. :' -; 

?;• ..il";•,•'•' ' • ' - • .A ;EAIGAGNA' ;V. 
sì radunarono,à liète simposio ini.càsa.ijel 
iParKJoo alcuni .aimiici per festèggiian; ila 
laiurea ih legge.dèi dott. Elip Tònitttti. Ali; 
ileo dottore .vadan-oipufeile; nostre;'vivisi•• 
simie, siticpre con'gratulàizioni.,iii^ ', ':. •.-'..•-

.; '/.,;• ^,iyi'.'^•.••i;'liS,,il^:•:;•|i,^il^,J«^;i;IPIqaS••:'; 
.àill'unan'ìmità' si .iàippròvò.i'.ìl''concorso' iiitì-ii 
nièipàiliei.ipér ' la'.i.Jilieaii'automobiiistica. î ^ 
:iieiI^a^i«^Ciyi(làJe-'Gormon»'i?:ii;: :;^!v' >"i;!*i'i' 

'"'"Ài'CÀRLINC);'^';'* 
come cotts'egueHzài dèlia màUria si .'ebtiierò 1 
nel'.1913:.;'.•; •-!';-' '•i'ii,:.;'^^: ""."'• -i : ' ' i; ' ',' 
;;;,Carii«o: (Capoluogo). -"-Forme .terzane 
'i6<), .'quÌrtanie"9,i,quQtidiàneii3S;ii miSi'ei :3 ; ' 
itdtafe 2i6 casi'i.di malaria,su/839, abitanti;,• 

Sati Gervasio (frizione). -^iFòrme jer, 
zianè 59, quaTtaine 3, «juòtidiainè 2Ì. nii: 1 ii 
2: totale 66 oasi di malariaisu 278 1 abi^ 
t a n t i ; , '•-•'':' • '' ' • '• 

Casino:. (ìfrazioiiè)'.; '^'- Fornjè i terziane i 
;Ip6, qiuairtata'e14,i Quotidiane. .3,..miste : '; 
totale i i6.c^si suiigo atiitantì, cioè polla 
peroentualle, igravissimai^ dell'Sò per cento 
d i c o l p i t i ! '' I •. ' • , ; , - ; i- , i •! 

,-,---A.-;TOLWEZZOÌ. 
gli, alunni ; della iH tecnica 'sciope.j:ar'piio 
perchè lil professóre li aveva teimti in i ' 
iscuola,'oltre l'orario. • 
• '̂.'..'̂ . :'!•• :i ,.':"•"'.'. '. A..MÀiÀ}^fOV.-:i' 
è giunta notizìai delia morte avvenuta al-, 
l'estero, vicino. iGraiz, dell'operaio: Pietro.. 
Muratori,' e in Romania del fornaciaio Gerr 
manico: Marangohii,, I l'i': . • ^ - ^ 

'i:/jLa .•faniigliaiCristiana' i. 
'Lai settimana è finita, il lavorò è termi- 1 

nato, gli i operai.soiio• partiti dicendosi: 
..buona.serav'^ •.-•-1 :'.^i-'.''/. •'•/'•'•• •;'''•'•'--'-i'.'.-v'. 
:,; L'operaio còl .suo salàrio inel tiischinoi.S! . 
affretta; contentò, desideroso d i ri-vedere là ' 
moglie, il bambino, la: casetta; che ha là-i 
sciata da sèi g i o r i n ì , ; i : 

iDini'aiPCuràtà.' pulizia abbellisce -la mode­
sta cameretta :ii la medile e il basnbinò alle­
gri ricèvonoil paidre sulla sòglia domestica. 

ili salariò onestamente, guadagnato bas^a. 
alla madre d i famiglia, la quale riesce purè; 
frequakhe risparmio. 
iLà sei-a prima di andare al .riposo di­

nanzi,a un quadro illuminato della ' ìa^fà 
Faimiglia si recita il S,i Rosa'rip. ' ' 

E la gioia, la pace, frutti di,un lavoro 
benedetto regnano nella.piccola,!.tranquilla 
dimora. ' . 

. l|..R<ivescJo' :•/ 
La settimana è finitài, il la'iraro è termina­

to, la notte è già aivanzaiia, il padre non'' 
verrà. 

Al 'fioco chiarore vanno a riposare un do­
po l'ailtro ) ifanciulli; solo la madre non 
dorme. 

La poveretta esce silenziosa dalla stam­
berga, ella sa purtròppo dove andare a cer­
car suo .marito. ì • . . 
: E lo trova ubriaco e che ha già coniìu- .. 
niato «niezzo salariò. Allora essa lo suppli­
ca di seguirla, gli parla affettuosamente è 
non gli dice unai parola, di rimprovero,. 

Quindi lo" conduce a casa e intorbidito e 
privo di coscienzai giunge a farlo coricare; 
poi si inginocchia, prega fervidamente, ed 
escl^na piangendo: Cielo pietoso che sarà 
di lu% die sarà di questa povera famiglia? 



:-^^P'^r^^ij^^ff^^^ uf ::p^'^j^!s;misf 
jÈm s^jtìj^ •^à^ù^^^^^^^ij^é^^^J^^^^^js^^^h^^^^^È^ 1^^ ^^^^^Sè^^^à mam aMBW 

Uéàk pè^ r ftlieiriÉietttè 
Ael baeé i a sétn 

-,.'. BiiiaMiBi'a,' 
lia (ji^attletà.^ève'essere.aJri;»W?o, pilli­

la,'risìalMà é • ventilàia.^^T^iitM 'd^ Inoo-
tninckré ("alleVàraento fate la preventiva' 
disiÀ^edoni-Ap. .locali e.éegJì attrezzi. 
Quiésta' dis.itìifóiióstt; fpiiò ' essere fatta, con 
fonnoUHai'ctm. Jiisoiìorin^ con sublimato 
oórròelm all'i'/p&r mille,' ecc. Eviterete 
cosi le inalattife che con tanta freqiienia 
colpiscono i Ijachi. ' 

Per prevenire il caUino si brucia Io sul-
fo.T.Je finestre, spesso "tetwle aperte; de­
vono essere p|rovviste di ripari —i fende 
— pelr 'evitare 'le forti correnti d'aria, 
QuaMido avete bachi .evitate tutte le disin-
fezloni « speciataetrte ijuelle di solfo che 
rovinano i bozzelli. • . ' 

Pulizia 
11 ibaco ha bisogno di pulizia-quanto di 

foglia., Cainbiate spesso Uè lettiere toglien­
do i rèsidiii di foglia e §•!! escremertti del 
baco. Cott la paUsia H evitmìo le niaìattip 
e le faUaiìse. Avanti' e sùbito' dopo la pvi-. 
ma, «tà 'si "devono cambiare 'i' letti. Nelle 
età successive il .tinnovamerito deve tar­
si ~ ogni due giorni. Non dimenticare dì 
farlo prima e dopo la dortnàta. Pili il ba­
co cresce e più frequenti devono essere 
i cambiamenti dei ietti. 

Non lasciate i resti del letti nelle bigat­
tiere; portatemi lontano dai'locali di al­
levamento: sono causa di malattie. Non 
toccate i bachi colle mani, fa*e uso della 
carta forata o dell* reti pei ' cambiamenti 
dei tetti. 

, , SpSiElO 
Bachi l'adi dgmfica molti bozzoli. I ba. 

chi devono respirare e muòversi facil­
mente.! ^ 

Bulle tavoUe-'alla prima muta date ad 
un'oaicia di seme 3 mq. 

iSiullte tavole alla seconda mutata date 
ad un'oncia; di seme 5 n*j. 

tSulk "̂  tavole alla terza muta' date ad 
vin'oncia di some io metri quadrati. 

iSuBc. tawtìl'e alla quarta mut-a' date ad 
un'oncia di ieme 25 metri quadrati. 

ABa^ salita del bosco date ad 
un'«noia di seme 60 metri quadrati. 

Le taivole devono avere fra di loro al­
meno 45 cent, di distanza. 

Temperatura 
Nella bigattiera e indisppsabik un 

termometro, N'clle ' prime ' quattro età la 
temperatura deve stare 18 e 19 gradi 
Rièauimur pari a 23 a 24 centigradi. 

Alla salita del bosco. aumentatela fino 
a 20 gr^di Kèauinitr. Se la ' temperatura 
non è sem'pre, uguale 'ti baco soffre. Nel­
le giornate alfose noni ibagflate il pavii-
niento, ma favorite la ventilazióne ' • con 
iiaramate^nel caminetto o aprendo giudi­
ziosamente le porte o le finestre. 

Alimentazione 
(La foglia'deve essere sana, pulita jrc-

sca. Non deve essere fredda, 'né umida, 
od in fernientazio/nt né appassita. Fire-
quenti ipasti e non troppo abbondanti rjclle 
prime età. Non mettete troppa foglia SUIJ 
le ta'vmle al momento delle dormite. 

Per un'oncia di seme bastano .da 9-10 
quintali di foglia; fino alla 4.3 età date 8 
pasti al giorno ai bachi, nell'ultima età 5 
pasti ali giorno. 

Salita al bosco 
Il bosco deve essere comodo per la Sa-

salita dei ' bachi e non deve impedire il 
facile''Cambio dei tóti e la soroministra-
zione, d'éi prati. 

— Non servitevi del bosco vecchio so 
l'amio sdùrso avete avuto Malattie nei ba­
chi, -., ' 

Sbozzólamento 
No* stancate i bozzoli prima che siano 

ben fatti. I bozzoli non maturi {j/ambettc) 
sono ri&utatijdai compratori ,0 pagati mol­
to meno dei. bozzoli fatti, ^ , 

Oisinfezlone dalle Bigattiere ' 
con la Formolina 

Si usa la formcMna (à formaldeide) U' 
no dei disinfettanti più potente che esis'to-
no. . 

(Gli attrezzi, ben lavati ed asciugati 
all'aria ed al sole, si mettono nei locali 
dove si vogliono allevare i balchi e qual­
che giorno prima che i bachi stessi sia­
no nati. 

Poi si .versa la formolina in un mastel­
lo contenente acqua. — La proporzione è 
la 'Seguente; 

Aoqua, litri 30; Formolina grattimi 400, 
ossia un Utro di formalina serve per cir­
ca 80 atri d'acqua. 

Colla solita pompa che serve per com­
battere la penanospora^ dopo aver ben 
chiiusoy i locali, si spruzzano le pareti, il 
soffitto, il pavimento, gli attrezzi (que­
sti di sopra, di sotto e da tutti i lati) co­
me se si dovesse dare l'acqua alle viti. 

Si bscia chiuso il locale .per 48 ore e 
poi si atpre e si dà aria (iprima sempre di 
mettervi i bachi) e la disinfezione è fatta. 

II locale è ora pronto iper ricevere 1 
bachi che crescono sami. 

Si cailcola che con due «pompe» della 
soluzione (aoqua e formalina nelle dosi 
indicate) corrispondenti a meno di mezzo 
litro di formalina, si possa disinfettare u-
iia camera lunga s metri, larga 5 ed alta 
4, coi reltivi .atrezzi. 

Questo è il metodo semplice e pratico 
ài usare la formalina. 

Qnesto è per eerti sindaei !„. 
I due più igramdi sindaci del mondo so­

no cattolici sinceri e praticanti. Il .primo 
è quello di Londra, città che oonita più di 
6 milioni di abitaintj; egli è sir John Knil, 

•pF«Ment'k'' (t^ìlii.'Joé.f^^t'^i '§14.' Iftóléizq. 
d4*):paol3,;;:.ili*;r»iili sipjtìt'a 'lljrfScijiaVa %' 
raòtie-'épété,)ìi 'bèneficajza naia!,'città;ài 
lion'di'a 'ed''".ultìtórtent«-ha .fóniiàta ' essa • 
slessa te' Gassa'' jì^i .'ptivsri dì 'Di.à' L'altro 
sindacp è',''qtii*l(o.dìl Nuova;Y,orjst; città,dì 
oltre qittótrfp ìaìli0m''l^i''àlbì&iti'. ''egli 4| 
S'ir iGàyilof,' 'd!'>orig!in6' -Itlatlilcsè e '-coito-' 
sciutlssàmo' dime'.buon, cattoltco,'.; ̂ *,, 1 ,' 

E. dife ch'è ;si 'Vede'talora;' il sWaoO' d'un 
povero 'vi}lagÌ6fiO'.'di"tr'eoento,.aibitainti -^ei'-
goginarsi del batteSim'd, av«r patìftì di àrii 
dai^ MI chiesa, 'apostatéir* fów'anch*,-e 
penehlè?.,. perotiè egli -èi il sindaco di... 
viattdy a pesca. ' . ' ' 

•KI diritti della scuola » organo ~ non 
clericale — dei maestri romani, ebbe la ge­
niale i^ea di bandire tra i lettori un concor­
so a premio, per tma strofa che, continuan­
do' questi due versi : Quando il maestro les­
se siti giornale: iPopà Credaro non è più, 
EeceUenstdh avesse ad espriihe il pensie­
ro dei maestri per l'uscita dell'on. Credaro 
d'alia Minerva. .— Ed ecco urt fior-fior delle 
risposte!' . . 1 ,' . • . ! - • 

\wÉi-\\ m m lessi sili gioniaie: 
"Papà Mm non è i ì Etcellrà,,. 

quasi' temendo d'avet letto male, 
rilesse ancora e disse: ,—3 Oh,.provvidenzaI 

{Gio. Battista Bertucci). 
ne Ijovve una bottiglia e non fu male: 
Valse a catoargli del dolor l'ardenza. . 

iVn'abbonata di TrevigHo), 
decise di rifare camivale, 
bench'egli avesse vuòta la dispensa. , 

(Francesco Chiavari). 
pensò: 'Sono orfanello e non è maiej 
Mai più parenti: è meglio farne sehza, ^ 

(C/tt rurale), 
pensando a quel bagaglio (restò x^ale) ' 
di tante leggi che lasciò-iii pen-dònzal 

, Virgilio Mattana 
pensò a Canossa e 11 vide in penitenza 
presso la Soglia della Magistrale. 

Domenico Giambi 
— De profundis - cfwitò : —.!,ci vuol pazienza 
Chi gli sn-ccede àlmen non sia l'eguale. 

Ificpletta, Steitta 
esclamò: Pace a lui... che aveva l'ale 
per dar segno miglior di sua sapien'za I. -^ 

Ferrnceio Ferri 
pensò 'Ohe l'Unione IVCagistrale 
potrebbe richiamarlo... a Presidenza, 

Gìitsefpe Rcstii/o 
mesto' pensò che il siio poter pur vale 
dopo'il secondo mese.,.' d'influenza. 

Luca Lucca 
— Quel po' di bene — disse ~ ei fé sì male 
Che non so deplorarne la .partenza, 

'' ' ' V. Garracciont 
pensò; - Si scende per si! faite scale 
per non seguir virtude e conoscenna. 

Elvira Del Ponte Tosso 
fece nn salto di gioia, e: - Meno male, 
speriamo che lo facciano' ISminenza. 

- ' A. M, Baiuis 
— Ecco -- disse — la prova materiale 
che pei maestri c'è la Provvidenza. 

E,., ci par che basti I 
—̂ : Il I <iatt> ' '.' ' — 

g tln nn giorno !8stì?o|;de! prossimo 
Agostô  

l l iOfìÉi i i 
Sfileiuil inazioni religiose al San­

tuario - Treni speòiaU,- Piroscafi a 
disposizione dei pellegrini - Gite snUa 
laguna - Visite ai monumenti anticU 
di firado e di Aqnileia - Orèadi ribassi 
ferroviari. 

eiiie.dère programmi e mandare 
adesioni alla Direidone' del nostro 
giornale. 

. Seivizio astetipato soilo le anni. . 
.11 Giormle Militare Ufficiale pub^ica 

il decreto col quale il miniisterodella guer­
ra determina che -con fe data del l's giu­
gno p. V., sono ammessi ad assumere ariti-
cipatam-ente servizio sotto le armi le re-
olute di prima, categoria della.classe 1894 
che ne facoiamo doma-nda e poss^gano- i 
seguenti requi'sitl per frequentare i corsi 
allievi sotto ufficiali. 

L'-anticipata'missione in servizio ' ed ai 
corsi accellerdti allie^ caporali sono li­
mitati alila fanteria di linea, ai 'bersaglie­
ri e alle campagne di sanità e di susslsten.. 
za. 

Il inumerò degli ammessi 'ai corsi accel-
lerati allievi caiporali, delle compagnie di 
sanità e di sulssistensta è limitato a dieci 
nelle comipagnie di sanità ed a dodici nelle 
oomipaginiie di sussistenza. 

Il corso aEce]lèra.tio allievi caporali avrà 
la durata di tre mesi terminato il quale, 
i dichiar'aiti idonei saranno promossi ca­
porali a datare dal 16 settembre 1914. 

iH Giornale MiUtare Ufficiale pubblica 
aaiqhe il mami'festo per la anticipata am-
miissiane di cui sopra U manifesto dice 
che Io' domande 'per tate ammissione devo., 
no 'essere ipresentate personalmente dagli 
aspiranti non più tardi de! 3o\na.ggio 1914 
al comamdante deji distretto di residenza. 
Gli aspiratiti riconosciuti idonei potranno 
scegliere 'limitatamente nell'elenco che 
pubblicherà il distretto fi corpo cui .pre­
feriscono essere assegnati; essere promos­
si capotali dopo soli tre mesi di servizio; 
goduti speciali agevoUnziani, licenze e 
permessi. 

(Gli ammessi ai 'detti corsi sarauno' inol­
tre congedati tre mesi pnima del conge­
damento della loro cJasse. • 

\:k iSapey9h)tn6i;ef'cli.sa.téiitótoitnètayigtoll .'è(||^^«i|t,l^ìstìtisia:iiyelli tìàiépia è, sispà-
,« cosi''hoitl'il^ssèi'iuciSeiiuto! Nondiv:©!'^"'fiviawyiw'i'ìelfaSij'één'k toSloranza .pÀJi 

" . ': ' ;;' ':/,.' '. : ; '/'T-i ', ' • VthìÀlt't i\ 
"' 'A'ÌS.oniéiAòiia illàVdri'parlametrtàri fetù! 
cedono - caW,,, ))i'r^i»,4ifa^i, «oti,»edhiajtdii] 
Poclii -sùateì'-a^ta'ti ' jtM; presAiano' a.l!ci 
«edttte. Si' 'è dWu'sa^' i'IjBilancio dell'interno ;.' 
Idrante'qUetìa'dls<iU«sSit»,-ai 4"i>a»fetó5 dì". 
rtiòUfe-cosè intieW68intì.;!l'.foi)Oilo — d'elle', 
dtonae .lavoratrici,, dlèi-,.fattorini, degli, a-, 
genti", ai-jitt1it)!i«;à'Mòu-rezza; del servigio 
medica, degli.i'nifelic.l;,cihe «00 hanno nitodo 
di caatiipair .fe- vita '-r- Si è parlato perfiìio, 
de! ibestiiime. Rispose Salandra con didhia- ; 
razioni prajise'e misurate com'è costume 
&U0, ed ebbe dalla'Camers consenso ed aip-
provazioiìe. ' '' • ' , , ; 

A qiuawto ip'are la! Camera vuoile davvero 
pensare aj miglioramento delle umili clas­
si lavoratrici, né |I governo si è mostrato 
contrario. 'Che si ven.ga a questo realmente 
sarclhbe pur ora. Nella* discussione di que­
sti,.problemi importatiti ed interessanti 'ili' 
bene d'eil (lopolo si distiniero parecchi dèi 
nostri dentat i cattolici^. iGli 051. jvtichìisli, 
SchiaVon, Degli Occhi Cìriani — ;si è det­
to làjnesto ad onore del • nostro Friuli — 
portarono col loro discorsi-4argo contributo 
diì serenità, di' profondità"dii dottrina, cosi 
da mieritarsi non solo la atten'z-one, ma 
l'appiaiuso dell'intera Camera, Questo inte­
ressamento dei cattolici agli -a.rgomeiiti più 
vivi della vita economica'd'ella NazioiK,'-la 
loro preparazione ad una tratta/mone se-
Jena e studiata noti si deve lasciar passare 
sotto silenzio, anzi deve rilevar*' ludica 
difattì questo interessamento, ohe tali qUe-
sffijoni di alita in<portanza per le classi più 
uimili entrano nell iprograrama democratico 
cristiano e che i nostri deputati mettono 
con serietà a profitto del popolo là loro 
soitenza ed il loro cuore. Questo è stato no­
tato anche nei corridoi di 'Montecitorio. I 
socialisti — che finora .hanno avuto' la pri. 
vativa della elevazione ,po|k>Iare —' duran­
te questa discussione diil ptolblerai Interressan 
ti il popolo haaino disertato la Camera. A-
vevan saputo mimiociaie ,lo' sciopero dei 
ferrovieri, dei tabaccai, .dei iposlelcgraiici e 
di chi so io : ora che si trattava di perorare 
la loro causa si sono ecclissati. Conviene 
ril'bvare li fatto perchè il. popolo a tempo e 
luogo sappia a qual parte rivolgersi per tro­
vare degli artnìci sinceri e dei rapprcsentan-
'ti leali, . ' 

TURCHA. 
Dojio quasi due anni dS governo dSittato-

riale anche a Costantinopoli si è rianerta 
la Camera alla presenza del Sulta-no, dei' 
iprincipi intperiaili e del corpo dliploroatico, 
Il ' discorso del trono tu un'elegia, .un la-

. mento, un pianto, e non poteva essere al-
'trfinenti; Dapprimiala guerra con l'Italia, 
le straljpaya la Trlpalitanlia; poi la coaiK-
zione ball'canica le rovesciava ' sulle frontie 
ile europee nugojli dlì Soldati mentre l'impero 
ottomano si dibatteva neltó; orisi fiànSi'ària 
e nella crisi rivoIuzióriàVia. Gli 'esauriti ot-
^raani che si riputavano invincibili, re-
ótavano, sconifitti; niigllafe e nnilgliaia Subi­
vano Ila triste .uimiiifiazione della prigiona: 
.gUli altri'miirivano da' fame alle porte dii Co-
stan.tino'Doli : le ìsok 'venivano' occupate 
dalla'Grecia e non si trova modo 'lì riaver­
le. Ecco le cose ohe potè ricordare ài Par­
lamento tiwico il Salitane e 'non fu... ap-
plajudlllto. 

MESSICO.I 
Il giorno 20 ,.Si è aperta la conferenza 

di mediazione per ristabilire, se è possi­
bile, la pace fra gli Stati Uniti ed il Mes-
sìoo. Vogliamo spei'Wre in un esito fel-ìce; 
però il popolo messicano non deporrà le 
wmi: m-ancandogli nemici'esterni combat­
terà ancora dilainiando .sé stesso e uociden-
doisi tra fraitelli'. -

BEO W n i f f [ i l i 
delle Corporazioni 

né j^MjJbaÌtut<i';d9ll4'lè''#'4^ -tnaésa 'laivttifa-
trióe, -com'è .HJMI è-esaa 'ciie scéglie -i suoi 
deputati. 'Sonò ì • p6chi dirigènti ' che itM-' 
peraino"ie,.8i-jii|!p,ongQAo,'Vi,va la'libertàl ' 

Abimè'!' (Juanta lontananza dallo spiri. 

,i'6. t- E'..s.eimpre proltSto di ' tira«e ai 
picrfonì -yla^giaton• ed a'.gnelli) che hig-
gono' dai ÌOSIÌIÌ • dì 'tiro a volo. . ' . . , , 

7. '-- La cSfccìà'al dajj'rlolof e la cjic'cia' 
t l'uooellagi'oiiie ài 'rondini -od alle roodèni 

to saoo, pacifico e valoroso ad un tempo ' di 'quailsiasl Sipécie,. sonò sen^pre proibite, 
dì queie Corporazioni delle Arti, ohe de- j ' ' ' ' ' ' — ~ ~ — „ ' , 
n<»ni!«!.te''e'sotto'la ptoteziiort'e-dei Santi « 1 pfOSSIIilO'inliniBPO, I «SIOIIISO 
Paitrbriì portavano Aaìla loro azione tutto 
l'ardire per la'difesa della «lasse tempo- ; 
rato dallo spirito di carità; iConporazib'- ' 
ni, che colle loro bandiere' .e la croce,' gin- ' 
rat^ono a Pontida e debellarono a Legnano' 
Federico Barbarossal L'on. Migtioli, de-
piitato di' S'oresina, 'ricoiidava alla Garaera 
ijuèi''. tempi ai 9ociali,?ti irruenti e irrive-' 
rent!. E la Camera sembrava..,, cader da!-
le'-'attvole. 

E' giusto che i ferrovieri abbiano un 
trattamento umano e to ha promesso il 

'Ministro, E allora ]lerchè lo sciopero? ,. 
' Docior Veritas, • 

—. — . ^.»-.-ja»^0..* * *̂  ; -— 

'.Epeclie per i 'esmizioÉllacaccia 
In attesa dell'aipprovazione del nuovo 

progetto di legge àula caccia, la Deputa­
zione .Provinciale hia orediutoi opportuno 
di consea-vaiie in massima anche per l'an-
ìiQ venatario .1914-15 i termini della cac­
cia di'erarto 'iìissiatì per l'anno 1913-14, 
apportandovi soltanto lievi mod'itficazioni 
in -oroaig îo al Voto espresso dailla Commis. 
sione iper 'la repressione della caccia abu­
siva. 

1. — L'ncceilaziojie con retii, laioci, .vi­
schio ed antri artifizi è permessa dal 15 
agosto al 30 novembre 1914. 

2. — La caccia col fucile al volatili i 
permessa ;dal ig aigooto al 3 ' dicembre 
Ì1914, eccettuato: 

. 1) L'a ' caccia, con la spingarda che 
si aprirà soltanto col IJ ottobre 1914. ** 

2) La cacciai col fucile aigli ncceKi 
palustri, ed acquatici (limStatataente ndle 
ipatadi) che si chiuderà col 15 aprile .1915. 
' 3) La caccia alla beccaccia che sarà 
.permessa anche dal-io. I 31 mrzo 1915. 

4), La cajooia alla pernice che si a-
prirà soManto col I setteinljre 1914. ' 

3. — La caccia al quadrupedi è per­
messa; 

. i) Ai camoscio dal i -settembre a 
tatto novembre 1914. • 

2) Alla lepre dal i settem.bne a tut­
to dicembre 1914 eccettuato; a) ' l'eserci­
zio neUe. zone.di pianura coi segnigrî  vdltri 
b con altri cani da corsa (hiédliante fucile 
o senza) che resta' proifaito nel' mesi di 
settembre e ottobre; li) la caccia in rastrel 
lo in numero maggiore di quattro perso­
ne anfchfi se munifte dì semplice bastone, 
nonché la cacoia in aspetto con battitori 
nei campi dì granoturco, bhe sono sem­
pre pro'ubìte. ' '1 
, 4. — Sonò proibitii in .ogni tempo l'a­
sporto, la monomiìssione e la vendita di 
nidi e covate, salvo per l'asporto e la ma-
nom'ìsslone il caso di necessità giustificata 
da un permesso scritto' de! Sindaco. S'oino 
pure proibite la compera e la vendita di 
oacciaglomie ed ucceBagione durante l'epo-

11 momento, che attrawersa il presente 
. Ministero, è tutt'altro che pacifico, e quan­
do l'on.' Salandra ha dichiarato alla Ca­
rniera di aivere accettato ili potere ijn omag­
gio ad un senbim'ento di dovere, ha detto 
la ipitra verità. 

L'on. G.iolitti, .grande 'amico dai sociali­
sti e predicatore della teoria della « liber­
tà di sciopera» non però ili «;libertà di 
lavoro » ha .lasciato il suo slicoessore alle 
prese con la forte onganizzazione ferro­
viaria, 'la' qiialle da anni domandava nii-
gUoramento negli assegni, 'ed a rS'gionc 
ipdr gran' parte 'di' e'ŝ î  co^t'reiti a prestar 
serviizio per menò di lire 2.'sq al giorno. 

'lìH'òn. Salaiidrai prima, e poi l'on. 
Oiiififelli, Ministro del Lavori Pubblici, 
preswó a ouorie la, pàsizione di migliaia di 
questi 'Uiinili la-vwatori, ed a!l^ Commissio­
ne, della Federaaiotie dei 'feirrovieri h?n-
no promesso Intainto e «ubito'due cose: 
l'aumento dell 'ii per cento sugli assegni 
dei vecchi pensionati, e di portare. a lire 
tre la giomailiera dei manualli e lavora--
toni inferiori deSai Ferrovia, che pur pt-e-
stajto 'Servizi pilenl, di responsabilità, e, 
pili 'di tutto, si sonò imjwgnatì a rivedere 
e far rivedere tutta l'o>r.gamzzaz*one fer­
roviaria eiiitro il 1914 mediante una Com-
missionie, in cui anche i ferrovieri imte-
ressatì iossero rappresentati. E la Com-
missìon'e si sarebbe acquetata. 

Senonchè, dì quest'opinione non sono 
stati i dirigenti 'l'altra grande oi^a»izza-
zione ferroviaria. Il S!«ìdacato dei ferro­
vieri; 'cd ecco una. questione, che era sulla 
via della oonciliiazione, acuirsi e minac-
ciars! egualmente kt sciopero.., se il Mini­
stro non riceverà anche i dirigenti del 
Sinidaicato.... 

Meno male che è venuta fuori, tra le 
proteste... coaitro i ciiumiri della Federa­
zione e i pigila*! dei comìzi della classe, 
ia verità... 

delle offerié per la Buona 
stampa. 

Fer il nostro teatro. 
A Fagagma domenica pa'Ssuta i giovaiiii 

filodraimimatiici hamn» voluto asumare e 
portair, sulto scena , il. dramma in. 5 atti : 
La Passione del Signore ohe di nostro 
Mons. De 'Sanità faceva staitupare nel igoi 
a Motlena per.la Sociietà FilodiraJijmaitlca 
di Forni di Sopra. , ' 

L'aibibìiwno iet to in questi giorni' (l'iUni-
ca. copia rimasta della edizione)..e credia­
mo si possai ancora riprpditrto,' .perdiè 
facile, semip&e, senza at)j>aratl' costosi, 
all'infuoiri del .vasbiarioi. Il nofetiTo'popolò 
certo che lo' giusteroblie dato elle gli altri' 
aieno fede! alla iloro parte «d esatti nieÉfe 
loro posizioini'. Sonb 18 i personaggi che ' 
parlano, senza contale il popollòi, eoe. _ 

1(1 questo, dramma di Mons. Dfe Santa-
c'entra la Vergine ohe ha parte relativa^ 
mente im.poirtante nelle nltìme scene. Oi 
cui I9, ,nocessttà 'di affidaire tate parte..ad 
un giovane attore di ' ddioato sentire 0 
senz'aikro'ad una -buona fiigililttota : in que­
sto c-iiso poi 'oiooorrc il ipenm'esso dal suipe-
tiiore, traittamcltìsi di teatro ^jroraisouo.. 
Che s'e alcuno dicesse poi ohe tale comples­
sava rapprèaemitazione verteblM a sminui­
re .nel coticetto del popolo. l'idea, che 
questo sì è formato di Gesù Cristo e della 
sua igramdipBa paissmne, si .potrebbe ri­
spondere cjie il popalo è .soddisfa.tto solo 
al vedere to svolgersi suocessivo delle sce­
ne ddla passio», allo stesso modo òhe aa-
a'tstenehtre ad una predica di passione; 
senza dire ohe sta poi- alla .educazione air-
tisitioa degfi attori la naipipreSentaaìone di­
gnitosa deiHa iproipriai parte. 

I giovaiii.di, Fagagna. hanno fatto liene 
la loro ipainte, benidhè nuovi — ed ora sì 
sta pemsaindk) a r»stam(pare tale 'Shrettov 

Scuole professionali 
tffUne, Ih .Oraszano 28 

eRetrniscònó a peifisiioDS qnsliinqae oonedo 
t«r le àpose, per gli uomini e par WmWaì,' 
oompiooo lavoro ' in onoito, in rioamo, in 
tammeoda pei le famiglie e per le ohiese, 
disegno a Boelts, 

Aooettanò oommissìoai di bucato^ di sti-
catìira, di sattocia per digaore.' La seca è 
sonola Ai onoito per le operaie. 

BicaTODo fanoiuUe della oitt&'e della 
ptoTinoia, pel lavoro di cucito, rioauo' 
eaitoria e dopo scuola di disegno, di igiene, 
di éoonomia domestioa, di agrari», di oon-
tabilitS, di francese e di tedeaoo] 

Le.professore e le maestre spoo tutte o 
lanteata o patentate. • 

Casa di cura ^ Consttltazioni 
malattie P é l i © - V i © 
Prnf P R4II IPn ""«dioo speoialista dooonte olìnio» di darmòaiaiopatioa nella R. Oni-
11 «I. r . DHLUbU Tersità di Bologna. - Chirwfgia SeUe TTie Wjdatóa 

Curo speoiali delle malattie della prostata, della vèsoioa; oura rapida, intensiva della 
sifilide, Sieiodiagn9si di 'WasBenBann a oora Herlioh eoi Salvarean (606). ' 

Riparto'speoiaie con sale di medìoazioni, da bagni, di.degehaa e d'aspetto separate. ' 
VENEZIA . San Maurizio, 3631-32 - Tel, 780. • 
IJDBNIB (Joasu^taaioni tutti i Sabat i dalle 8 alle U - Via Oalaolai, 9 ,vioijio al Duomo. 

C. Serafini 
FABBRICA e MA6AZZIN0 

SMani l . (Qfflpiet! w m prati 
SenaMti & ifliso - SireilaHtl pei m ^ 

Tel. N. 95 - Via A. Andreuzzi • Tel. N. »^ 
Dietro la Chiesa di S. Giorgio (ViiaSrazz.) 

• H H É B M 

atattiitiliiiilluliil 
li mnin i l i Mg 

diretto dal lo speelckllsta 

»ott. O-IXJLIO 3L.OI 
Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni ofHlmiche del 
Policlìnico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

CiissMinI M I i n i , dalle m » alle l a i H i 4 Ile l e 
CMNE • Piazm del Duomo N. 18 - TEIBFONO 2-12 



Banca Galtolica di Udine 
'Società anomlma oooparatlva a capitalo illimitato 

(SEDE XK S U 2 a & JfA.TSaKa.OA'SO — PALAZZO PBOSSIO) 
Corrispondenze a Tareento, Talmassons 

f alon mMi Mt uM III Um i\ emlsite Me a:U l 
X I X E s e r c i z i o . 

SITUAZIONI! AL 30 APRILE 1914. 
A t t i v i t à . 

C a u a L. 283,150 84 
CnmbiaU in Portafoglio » 3,458 679.77 
ZSffetti (tlViuoaaso » 12.229. -
Autooiptudoni'S, Valori e tipoiti » 54,176.— 
Cónti Correnti gnnui t i t l » 307,3.59.35 
Calori di proprietà della Banca » 30Ì.J63 25 
Beni immobili • 255.654,70 
Mobìlio Casse For t i ( Yalore reale L.S2.127.50 
e Cssaptte di Sicurezza ( meno smmorlam » 4.827.50 » 17,30n.— 
Banche e ooirlspondenti (debitori) » 26,155.78 
Debitori diversi » 27.739.91 
Fondo j i rer idsnia impiegati (c.to Polizze aesìcucazioui) » 32.000.— 

Totale delle AUivilà L. 4,766,908.60 
Valori di te rs i io deposito » 838.' 87.37 
Tftaae e Sgese d'Àmmiaistcazione » 33,945.73 

Totale Generale L. 5,628,941.70 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Capitale L. 166,380.— 
Fondo di r i a e r r a > 83,333.20 
Fondo osoillaKiane valori ì , 

ed eventnali infortnni ) ' 0.574,75 
Fondo per arai, beni imm. » 21,461.50 L. 276,799.45 

P a s s i v i t à . 
Depoeitanti in Conto Oorreute L. 137,536.13 
Sepos i tant a Risparmio » 4, ,141,235,23 
Banoba e corriapondentl (oreditori) » 35,993.41 
Creditori diversi » 84,174 82 
Conto Bividendi » 2 072,13 
Fondo p r e v i d e n ^ impii^Rati * 20,505.29 

idem (i;.to Polizze assicuMzioni) » 
L. 

22,000.— 
Totale delle Passività 

» 
L. 4.72i»,314.95 

Valori di t e ai iti deposito » 838.i;87.37 
Ut i l i lordi depurati dagl' interessi passivi a tutt'oggi e 

risconto esercizio precedente » 7n,539.,?8 
Totale Qenerale L. 5,628,941.70 

I\ Sindaco IL PRESID. IL DIKETT. Il Cassiere 
LOrai PIVA F . aULSTIHITZZI A. lUI&n'I O. FOXJCTI 

.. ._. Jl _ ... 

Operaz ion i de l l a B a n c a 
Rieeve depositi in Conio Corrente (libretti nominativi) a) 3 l i4 0[0 

» » a Piixolo Risparmio (libretto gratis) » 4 0[0 
• » , a Risparmio libero (libretti nominativi a 

al portatore » 3 1[2 Ofg 
€ ». a Jiispar»»» «ifieoJaio a termine, al tassodaconvenirsi 

Seomia Effetti. Acearda prestiti verso cambialo a due firme o con ga­
ranzia Ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Biporto verso deposito di valori bene, accetti dalla 
Banca. 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Ineassa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 
Rieeve a sen^lice custodia Vdlori a Carte pubbliche. 
JShneiie assegni sulle principali piazze d'Italia e dell'Estero. 
Servizio speciale per la custodia di valigie, bauli 'e pieghi voluniiuosi 

di valore in appoaito locale sotterraìieo. 
Le azioni della Banca, sono nominativo e uun possono essere cedute 

senza il consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale puree riser-' 
vata la ammissione di uuovi soci. — Alle istituzioni cattoliclio verranno 
usate condizioni di favore. 

C A 8 8 B T T B DI S I C U R B i Z Z A . 

CATEGORIA DIMENSIONI 3 MESI 6 MESI I ANNO 

I. 
II. 

III. 

50 M 20 M 10 
50 M 30 M 20 
50 M 60 M 50 

L. S . -
. 5.— 
» 8.— 

L. 6.— 
» 9.-' 
» 15.— 

L. 12.— 
» 1 8 ' . -
» 30. ~ 

I F O R N E L L I A P E T R O L I O E D 
'A S P I R I T O : Migliori e più econò­
mici per caffetterìe, osti, esercenti e 
•fanii8:lie. si t rovano unicamente nel 
negozio Tremont i a Udine . 

iatterie — per quanto vi occorre 
ricorrete alla Bitta TRElffiOinn dove 
troverete ogni cosa a prezzi modicissimi. 

LE MIGLIORI 

[OÉ EliiÉ 
si a c q u i s t a n o 

ne l [Negozio TREMOI^fTI 
JPonte PostìOlle - Udine 

11 Ms&lea^iito 
di S. V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche se di formn 
cronica, con le polveri del chimico farma 
oiala GIDSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu 
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4!50 e indicando l'età del malato ai ape 
disco fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cara un anno, la guarigione è infallibUe, 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Tito di Schio • 
Vicenza. 

• Si vendono i CAXMCHISMI, gli 
unici approvati per ìa nostrii Arcidìoeesi. 

Ai rivenditori e ai Bev.di Sacerdoti 
che ne acquistano almeno SO si fa il 
.90 % di sconto. 

L U C C H m i — Ze granàessc di 
S. Giuseppe. — E un ottimo libro 
altamante lodato dalla Civiltà, Cattolica: 
è un'ottima lettura perjl mese di Marno. 
È stampato dalla tipografia S. Paolino. 

1181^011.1 u p m w TeletiiDsZgs 
SI eseguisce qualunque 

lavoro comune e di lusso, 
colia massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

All'industria Nazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
Via jUttrcatoî Kchio ili fronte alta Farmacia Atigcio fabris e C-

D E P O S I T O C A P P E L L I 
U o 

S i co i r» . i>e r a . i i . o p o l l i <li s e l v a t i c o o d i l e p r e 

Ma siiiits È mBitì 
('rezzi medi delle derrate e merci pra­

ticati sulla nostra piazza dnrgBte la passata 
settimana. 

CereaU. 
Frnments da L, 24 50 a 2B .~ , grano 

turco giallo da L. 15.— a 16,7 i, id. bianco 
da L. 14.70 a 15.90, Cinquantino L. —.— 
a —. -, Avena da L. 20.35 a 20.75. 
al quintale. Segala da L. 15.— a 15.50 
all' ettolitro, faiina di frumento da pace 
bianco I qnalitit L, 34 — a 34 60, II qua-
litit da L. 30. — a 30.50, id, da pane scuro 
da L. 24 50 a 25.—, id. grauotnrco depu­
rata da II. 1 8 — a 19.—, id. id. macina-
fatto da L. 16.35 a 18.—, Ornsca di fru­
mento da L. 15.25 a 16.25, al quintAlo. 

Lesomi . 
fagìnoli alpigiani da L. —.— a —,—, 

id. di pianura da L. 12. — a 25.—, Patate 
da II. 6.— a 7.—, castagne da L. —.— 
a —.—, Marroni da —.— a —.— al kg. 

Riso. 
Riso, qualità nostrana da L. 45 a 50, 

id. giapponese da Li. 35 a 37, al quint. 
Pane e pas te . 

Fané di lusso al Kg. centesimi 54, pane 
di I . qualità e. 48, id, di II, qualità e. 44, 
id. misto 0. 34, l'asta I. qualità all'in­
grosso da L, 50.— a L. 56.— al quintale 
e al minuto da cent. 56 a 70 al Ég., id. 
di II. qualità all'iugrosso da li. 40.— » 
50.— al quintale e al minuto da cent. 46 
a 55 al chilogramma. 

fo rmagg i . 
Formaggi da tavola (qualità diverse As 

L. 160 a 200, id, uso montasio da L. 165 
a 180, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. 300 a 311, id, 
Lodigìàno veoohic/ da li. 230 a 260. id. 
Farmeggiano v'èochio da L. 220 a 260, id, 
Lodigiano stravecchio da L. 370 a 300, id. 
Farmeggiano da li. 350 a 370, al quintale. 

Borr i . 
Burro di latteria da h. 280 a 300, id. 

oomane iì L. 2ó5 a 265 al quintale. 
Vini, aoeti e Uqnori. 

Vino nostrano fino l̂a li, 35.50 a 39.60, 
id. id. comune da l i . 28.50 u 33.50, aceto 
vino da 26 50 a 28,50, id. d'alcool base 12.o 
da L. 32.50 a 33.50, acquav. nostr. di 50.o 
da II. 230 a 236, id. nazionale base 60.0 
da L, 195 a 200, all'ettol., spirito di vino 
puro base 96.o da L. 460 a 470, id. id. 
denaturato da h. 60 a 72, al qnint. 

Conili. 
Carne di bue (peso motto) da li. 181.— 

a. 190.—, di vacca (peso morto) da 
a 160.—, di vitello (peso morto) da 
a 125, di porco (peso morto) da L, 
a 2.— al quintale, di pecora -
castrato da L. 1,60 a l.SO, di agnello da 
1,60 a 1.80, di capretto da 1.60 a 1.80, 
di cavallo da 0,80 a 1.—, di pollame da 
1.70 a 3 al chilogramma. 

FoUexie, 
Capponi da L, 1.75 a 1,65, galline da 

II. 1,6 ' a 1.75, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da h. 1.40 a 1,70, anitre da lire 
1.30 a 1,40, oche vive da 1,— a 1,15, id, 
morte da L, 0,— a 0,— al ohilogr,, uova 
al cento da l i . 7,— a 8.—. 

: Salumi, 
Fasce secco (baccalà) da h. 105 a 126, 

Lardo da L, 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 160 a 180, id. estero da L. 160 a 
160, al quintale. 

Oìì. 
Olio d'olivii I qualità da L. 166 a 185. 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 1,65, id. 
di cotone da li. 146 a 155, id. di'pesame 
da L. 125 a 130, id. di minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale.^ 

Calte e Eaeolieri. 
Caffi qualità superiore da L, 370 a 375, 

id. id. comune da L. 300 a 326, id. id 
torrefatto da L. 330 a 425, zucchero fino 
pild da L. 131.— a 132.—, id, in pani da 
L. 136.— a 137.—, id. in quadri da 141.— 
a 142.—, id. biondo da L. 130 a 131 al q.le 

Foraggi , 
Fieno dell'alta I qual. da L. 6 SO a 7.80, 

id. II qual, da li. 5.80 a 6 30, id, della 
bassa l qual, da L. 5 85 a 6 80, id, U qnal, 
da L, 4 90 a 5.85, erhasp^gaa daL . 8,— 
a 7,80, paglia da lettiera in L, 4.75 a 5.10 
al quintale. 

ì^sgna e oailioiil. 
Legna da fuoco forte (tae;liute) da L, 2.6:') 

a 2,70, id, id, (in stai uà, "la L, 2,30 a 
2,50, carbone i!otte da I,. 9 a 10, — ,id, 
coke da L. 6.60 a 6,—, id, f ssile da lire 
4.— a 4.2'>, al qnint., formelle (li sorrsa 
ttl eor-Ai, ••« Ti, 1,90 a ? , - - , 

L. 145 
L, 120 

1.50 
di 

I R. R. SACERDOTI 
Prima di fare i loro acquisti visitino lo splendido 

assortimenfo in STOFFE NERE del mio negozio, la fre­
schezza della merce, le tinte garantite, e i forti 
quantitativi stabiliti con le primarie Fabbriche mi met­
tono in grado di non temere concorrenze. Non mando 
Commessi a domicilio per non aumentare il prezzo 
della merce. 

Trentatre anni oh") servo la Spettabile Clientela 
mi dispensano di ulteriori raccomandazioni. 

MARMOZZI FRANCESCO 

[g fecffla mi tfltli li fsmiacl! & edioe. 

Î VRGATlVA 
•BELLONI 
•iUIANO 

WRAROftC. 
LUINO 

LATTERIE: Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra: scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
—̂  gomme. •— zungole —> caglio •-« 
olio — tele per formaggio >—eremo-
metri —• termometri ecc, trovate tutto . 
a prezzi miti nel n^ozio Tremonti a 
Udine. 

Diffondete 

£a M r s JanAiera 
MARMI e PIETRE^ 

HOMO TONUTTI 
V D I Ki B 

con Laboratorio in Viale Ciiaitoro 

B̂i eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

dì qualunque oggetto 
per Latterie 

presso la Ditta R Tremooti 
Udine - Vìa Poscolle - Uiime 

Doti Gabrìd« Pagani > Kespomabile 
StaKUmento Tipografico *SOH Paolino» 

Vta Troppo, N, i - U<tttM 

L' 

linai Mi.. 
SiKClalltyella FaiDiatla San Gliirjls 

di Plinio Zuliani - Odine 
Ogni scatola contiene 30 paotiglie 

e si vende a L, i . 

Dose - Come lassativo 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia do»e. 
Spedito cartolina-vaglia 
0 riceverete franco di 

speso postali. 

Bnmbini, mezza 

? Pel i lessiti!? 
Raffreddore - Influenza-

Laringiti • Bronchite 
si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PÌLLOLE ZULIANI 

DIMMI 

mLiii 

del le F a r m a c i e 

Al San Giorgio - Udipe 

Filipuzzi - Tolmezzo 
d i 

Pl inio aSnliaui 

à. base di : Forro - Fosforo • Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PKEPARAZIONB SPECIALE 

SgtdaiiiS iella Pisni. FatmaCia San Glomlo 
di P l i n i o Z u l i a n i - UDINE 

• Aflemia- Clo-
• rosi - Neura-

stenia - Esaurimeuto nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti, 

l Scatola di iQO Confetti Zuliani L. tB 
8 Scatole (Cura completa) ,> . » I O 
Spedite cartoIlna-vaglU e riceverete franoo 
ut essso postali 

Scatola da 30 pil­
lole L, 1. - Scatola 
da 70 pillole L. a 
Cura completa : Due 
scatole grandi, ' 
Spedite oartollna-vaffila 
8 riceverete franco di 
speso postali. 

» ^ » 

Cura 
raliiale 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I N E 

Candelette al « Bacl l lo l » 
ed al « I t t io lo » 

Specialità delle Prem. Farmacie 
di PLINIO ZULIANI 

V S I I T B e X O K U S S S O 

Una cura : 1 scatola , , Lire 1,50 
P e r posta, , > 1.70 
a 

Il spese postali. 
Bpedlte oartoUna-vaKlla a xlceveret franca 


